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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO COM UNISTA ITALIANO | 

liiiilà dei liii/oralori e delle lene deniocrallclie 

, ' I 

coiilro ogni leiilalii/o di ripresa reazionaria 


1 — Tanto la crisi di governo 
del mese di '•cv.r.aio quanto quella 
dpi mese di maggio sono state 
provocate dall’on. De Gasperì 
senza alcun serio motivo c. con¬ 
tro gli interessi del Paese. Tanto 
ir. un coso quanto neU'altro non 
7’i era stato né un dibattito sfa¬ 
vorevole al governo nò un voto 
contrario nell’Assemblea. Non r.ìi- 
stevavo nel governo contrasti in¬ 
superabili, anzi, net mese d'apri¬ 
le era stato raggiunto l'accordo 
.-^u un complesso di provvedimenti 
atti a migliorare la situazione 
economica lottando contro la spe¬ 
culazione e difendendo in pari 
tempo la lira e il livello di esi¬ 
stenza delle masse lavoratrici. Al-‘ 


la richiesta presentata da De Ga- 
speri di allargare, le basi politi-] 
che del governo o di includervi 
clementi tecnici degni di fiducia, 
non era stala mossa obiezione da 
nessu liti. 

L' evidente quindi il deliberato 
proposito di passare da una crisi 
atraltra, e questo proposito, men¬ 
tre da un lato rivela la insoffe¬ 
renza di una parte della Demo-* 
crazitt cristiana per una orcòtri^ 
c leale collaborazione con altrij 
grandi partiti, e la sua aviditnl 
di potere esclusivo, indica coirej 
la direzione della Democrazia cri-i 
stiano abbia ad un certo punto 
pienamente capitolato davanti al¬ 
la pressione di gruppi plutocra¬ 
tici e reazionari interni c stra¬ 


nieri, i quali da tempo si erano 
projiosfo di r.srludere dnl gover¬ 
no i portiti pin dccisamenle de¬ 
mocratici c quelli che in modo 
diretto rapprr.icntano le classi la¬ 
voratrici. 

Nel suo deriderlo di provocare ] 
ad ogni costo una crisi, lon. De 
Gasperi e alcuni dei suoi colla¬ 
boratori più vicini non hanno esi¬ 
tato ad accrescere il turbamento 
dfl Paese con dichiarazioni e di- 
scor.ci inconsultamente allarmisti¬ 
ci. che hanno scoraggiato il po¬ 
polo e hanno stimolato gli spe¬ 
culatori di borsa, t quali sino ad 
oggi sono sema dubbio coloro 
che più hanno tratto profitto dal¬ 
le manovre politiche del Pres'i- 
clentc del Consiglio democristiano. 


I III • cessità di una salda unità dei' 

(JbielUvo (leila reazione: lat'oraton e dt tttflp le forre clc-| 

rnocratiche e repiibblicauc per 
• I / I ^ ^ J fronteggiare ogni tentativo di 

isolare la classe operaia ripreso reazionària, per tnipcdirr 

ogni rinascila di fascismo aperto 

4 — Uno degli obicttivi che le'liani e non italiani saranno fru- o mascherato, per salvare la Inai 
forze reazioiuiric internr e in-'strale ancora una volta. Il Par- attraverso un programma cfo-| 
lernazionali si proponevano p\tìto comunista, affermatosi nella nomico ragionevole. Questa wiiio-] 
propongono di raggiungere esclti-*rifo italiana come un grande par- ne è in parte mnntoln, e ciò ha 
deiido il Partito comunista dal jito di popolo e nazionale, chei contribuito a indebolire il fron-^ 
governo è, in particolare, di spiri-jraccofitlie attorno a un propram- te della democrazia e. a rende.-pj 
ocre le forze comuniste sulla ria [ma costruttivo e guida alla rea- esitante e incerto, talora con-' 
di avventure aniidciiwcrattche le, lizzatone di esso non soltanto traddittoria, l'attività stessa del, 
quali dovrebbero offrire alla rea-|opcrai di avanguardia, ma masse governa. 

itone la possibilità di isolare lai sempre più numerose di lavora^ T.a Direzione del Partito co- 
classe operaia dalle altre forze tori e cittadini di tutte le cote- munista sottolinea ancora una 
democratiche e repubblicane, di gorie sociali, continuerà a eser- trotta questa necessità c impc- 
batterla, di stroncare in questo citare con sempre maggiore ef- tutti i comunisti a una a- 

modo il consolidamento e lo svi- ficacia questa sua funzione. La ^t^Tie conseguente per il consoli- 
luppo della democrazia e prcpa- partecipazione al governo non ® estensione di que- 

rnre II ritorno a un regime di per i comunisti questione di prin-j unita. 

tirannide. La prova di questo „„ mezzo per allargare' soltanto t fraterni rnppor- 

proposito è fornita dalle stesscf^ consolidare l’unità delle forze Pf^^ldo socialista devono 

campagne di Provocazione ^ repubblicane, particolarme.itr curali, e-. 

comunista condotte dalla stampa accelerare la ricostruzione e ii\bminaudo ogni settarismo nei 

reazionaria c filofascista, da quel- rinnovamento del Paese. Come la ironti dei socialisti, ma anc ie 

I» . u verso il Partito socialista dei la¬ 
ta del cosiddetto partito liberale, partecipazione al governo non ha j 

. . - j - - ... . - ^ voratori italiani, deve essere se¬ 

da agenti stranieri e persino da max impedito ai comunisti di 

determinati organi governativi. mantenere il contatto con le mas- ^ pericolose scis- 

La Direzione del Partito coma- se lavoratrici, dt difendere in masse, ma faccia 

vista denuncia all'opinione pub- ogni occasione i loro interessi e comprendere ai seguaci di que- 
blica queste campagne di provo- quelli del Paese, cosi Tesser /uo- partito che la politica anti- 
cazionc e mette in guardia contro ri dal governo non impedirà *»jcomunisfn n cui vorrebbero le-! 
l’attività clic provocatori e av-1nessun modo ai comunisti di con -)alcuni dei suoi dirigenti è 
venturieri possono tentare di,tinuare e intensificare la loro af-j,,,, pericolo per tutta la demo- 
svolgere nelle file del lunvimcnto' tivita costruttiva, per la solu- crazin. I 

operaio c nelle file stesse del zione di tutti i problemi che an-j ^|(,, stesso modo sarebbe peri- 
partito. posctano i lavoratori italiani ^.cnloso che il colpo di ninno dt 

Le speranze^dei reazionari ita- tutta la Nazione. \oe Gasperi avesse la conseguen-t 


La condotta del Partito comunista 
net corso della recente crisi 

g _ .La condotta del Partito sinistra e in particolare con il|di. e dichiaratamente monarchi- 

comunista nel corso della crisi Partito comunista e con il Partito co, e per giunta è uomo che ha 
recentissima, — co.si come durante socialista, allo scopo di giustifi- dato piova di scarse capacità di- 
quclla del mese di gennaio, — e care il .suo piano di un governo rellivc e di controllo e di ncs- 
.sinta di non porre nessun osta- ^i blocco con le forze conserva- svna energìa come Governatore 
colo alla rapida formazione di un Kid « reazionarie. La condotta delia Banca d'Italia, e che, per 
nuovo governo. 1 comunisti hanno ^dla Democrazia cristiana in Si- giunta, già avrebbe dovuto es¬ 
posto come .sola condizione l'oc- cilia, dov'essa ha preferito il bloc- sere sottoposto a inchiesta per ^ 
cordo .su alcuni punti program- co con i monarchici dichiarati e appurare se non ricada su di 
mutici intesi a rendere più effii- con le forze del latifondo e della It'b Pcr negligenza, una parte di 
cari la dife.sa della lira e. del H-lreazione all'accordo con i partiti rc.--pon.mbiltta per il furto di eh-, 
vello di c.sisteuza dei lavoratori e repubblicani di sinistra conferma ‘he.s che ha reso impassibile 
la latta contro la spellandone, pienamente questo giudizio. '■ operazione del cambio della mo- 

ÉBsi hanno chiesto inoltre che il E’ evidente che posti di /rontej-’^»» ^ possono le masse clet- 
governo avesse una larga base condizioni le quali significavano dei prandi capoluopht di 

parlamentare nei partiti dvmo- abbandono del metodo di vita Provincia del Nord e del Centro 

par amentare ne partiti a^mo ^ avere fiducia in un governo dal 

i^atici e repubblicani e panico- quale sono esclusi quei partiti 

larmente in crucili che sono le- ^ rio, che per libera scelta degli elei- 

gufi in modo più diretto alle clas- comunista, i comuuisii amministrano la maggior, 

si lavoratrici. potevano accettare di entrare grandi Comuni italiani. ] 

I comunisti hanno favorito il governo. Qualunque siano le dic 7 iiara-j 

tentativo di formare un governo Ma De Gasperi, posto di fronte ‘ programmatiche, questo po-j 

dt conrenfrastonc fatto dall'ano- all'alternativa di scegliere tra potrà fare altro che, 

rcvolc /'i'iffi, verso il quale si rt- collaborazione coi partiti dei la-'-P^’ interessi di quei celi plutocra-j 

■ volge’ o con fiducia una parte del- voratori e con gli altri partiti dc-,^^^^ ® reazionari che hanno voluto 

l’opinione pubblica. FoUito questo mocratici e repubblicani di costituzione, e che in esso 

tentativo, nel corso delle conver- nistra, e il blocco con i co- posizioni decisive, 

.unzioni con l'on. De Gasperi non siddetti liberali travestiti da} costituzione del presente go- 
è emerso nessun punto di insti- < tecnici » e con i monarchici, eterno deve qwndi essere consi- 
perabilc disscn\o programmatico; ha preferito questa seconda stra- ^^t'ata come un fatto grave, che 
è ber>.si '-mer.so il desiderio,, anzi da. ripudiando cosi lo stesso prò- temporaneamente interrompe il 
il proposito deliberato dell'attuale gromma della Democrazia cri- Progresso democratico del Paese., 
Presidente del Consiglio di co-!stiann e la volontà liberamente ” accrescere a disumori^^l 


la del cosiddetto partito liberate, partecipazione al governo non ha 
da agenti stranieri e persino da mai impedito ai comunisti di 
determinati organi governativi. mantenere il contatto con le mas- 


CIUIIDEIFFEDMIIZIOIIE UNIFARIA 

AL CONGRESSO DELLA C. G. I. L 


Il Congresso della C. G. I. L. si è concluso 
con una grande e solenne affermazione di unità 
delle masse lavoratrici italiane. 

In seduta notturna,' dopo il discorso conclusivo 
di Di Vittorio, il Congresso ha approvato la Carta 
della Donna lavoratrice, la Carta del Giovane lavo¬ 
ratore c una mozione unitaria che rappresenta le 
aspirazioni e ■ i voti di tutti i lavoratori itinliani. 

A schiacciante maggioranza è stata votata la 
inclusione nello statuto dcll’art. 9 il quale impegna 
la C.G.I.L. a lottare per la difesa della Repubblica 
e delle libertà popolari. 

E’ stato deliberato che la Segreteria Confe¬ 
derale sarà, composta di 4 Segretari generali, dei 
quali uno sarà Segretario generale responsabile, 
e di 6 Vice-segretari. 

(LEGGERE IL RESOCONTO IN 4. PAGINA) 


LUNEDI DAVANTI ALLA COSTITUENTE 

Voteranno contro il Cancelliere 
onch e olcuni democri stiani 

La posiaione dei partili - Lotitrasli in .sena ni 
gruppi qualunquista e liberale - Il Coreruo Ita esami¬ 
nato le dichiarazioni programmatiche di UciJaspcri 


.struirr artificialmente e ad ogni • espressa dalle masse popolari nel- * cittadini, 0/ j 

. j. . j I n feline arandi inasse di lavoratori" 

costo un dissenso con i portiti dilla consultazione del 2 giuffno. ' , . , i 

e di elettori e pereto rende moltoj 

w~z§ _ _ • ■ • più difficile la salvezza della lira 

Plutocrati e reazionari je la restaurazione progressivai 

dell'economia nazionale. Perdo è 
da augurarsi che al più presto si 
possa, attraverso le vie demo¬ 


operaia r nette pie stesse nei none ai tutti t prootemt cne ati-j ^|(,, .stesso modo sarebbe peri- 

partito. gosctano i lavoratori italiani «.coloso che il colpo di ninno di 

Le speranze^dei reazionari ita- tutta la Nazione. jDe Gasperi avesse la conseguen-t 

|?o di creare una insuperabile • 

Difesa del tenore di vita z 

w , m •ìli • 1 li le le masse lavoratrici comuniste', 

dei lavoratori dei braccio e detta mente e socialiste. Perciò è da respiri-j 

gare ogni ricaduta Pel vacuo e 

I coniv.nislt continueranno a di-Ipolitica democratica, nazionale ^.demagogico anticlencalismo, c 
fendere in modo coit.scgnciiie gli costruttiva, combattendo confro’ricvc essere dappertutto sollf'n-l 
interessi e il tenore d» vifo diji seminatori di discordia, contro /n rollaboratione con i !fl-! 

tutte le categorie dt lavurnion cielj t rcaziovan e 1 loro servitori, foratori dcmocratio cri-siiant' 
brocf.io c della mente, oggi par-< per l'unità politica e morale risi- Tirila soluzione di tutte le que-l 
ficolariiienie n inaccwti per il so- la Nazione, i comunisti conti-1 che interessano le mos.icj 

pravvento nel governo dei rag- nucranno a raccogliere attorno Q, lavoratrici c particolarmente per<, 

presentanti dd gravdr rapita- né, in schiere sempre più folte, ottenere che si ritorni a un 00-j 
lismo. lutti coloro ♦ quali vogliono iQj verno in c»jii siano rappresentate] 

l comunisti continui ranno a di- .rinascita e il rinnovamanio d Ita- \ tmjc jp correnti politiche dei la- 
fendere la lira, dcnuncando leM*®- dagli operai ai coltivatori ■ 

manovre iiifiazioiiisìtche depili lena, dagli itiipicpoli npli- 44 paniti democratici e re- 

spccuiaton e dei p!i:!ur,on, csi j hitellcltuah. ai fe-rvin. ai pio-, p.;hblicniii rii sinislra i romuni- 
gendo misurp rigorose cmiiro o’t ■ donne, ai partigiani. ripetono ciò che hanno scrn-i 

essi, nell'intcres.-c del n.spnrniio. pc'isionr.". ai reduci della prc detto, e cioè che si auguranoi 
e del lavoro. (pnerro e cr cnn-pi di concentra-^ loro un-tà c il loro .sviluppo,! 

l comunisti cominu^ranno c n prigionia. jp d^’sidcano collaborarc con lo-| 

combattere verchò il PCso dola' legittimo. ro in tutu i campi. Il Partito co-; 


l comunisti roToinu^^ranmj u le a'’siac<ano coiiaoorare con 10- 

combattere perchò il pcso dola' ' ' micro.ssc legiUimo.ro in tutu « campi. Il Partito co-; 

catastrofe economia provocata ■ ^ rivendica per *e| 

dal fascismo non ricada più su'lej'® minaccm rei e forze p-i'tocra-jne.sstrra cgemoiva di nessun ae-: 

spalle dei lavoratori, ma su quel- f. "e'^'’incre, rimane fedele alla sua po- 

. iieba licer:. '---— . i 


Lunedì pomeriggio il nuovo go¬ 
verno .«i presenterà alla Costituente 
per e.sporrc il proprio programma 
t- domandare la fiducia dcirAsscm- 
bloa. 

Lo schiaramento dei partiti di 
fronte al governo De Giii-peri non 
è però prcCi.'O e delimitato e 1 de- 
mocn.sliani guardano con una cel¬ 
ia Dreoccupar.ione alla votazione rJi 
fiducia che dovrebbe avere luoco 
verso il Ifi del mete. Da un Iato 
■ onn le .sini.«tre. che .«i oppongono — 
come hanno diiarito Je pubbliche 
pres? di pocirione del Partito Co¬ 
munica e del Parlilo Socialista — 
?d un governo che cerca di isolare, 
le forze dei las-oratnri e che è de- 
c:.«o a fare una polìtica antipopola¬ 
re, Accanto ari ease si vanno schie¬ 
rando i partiti della - piccola inte¬ 
sa , che. a mano a mano, piendono 
posizione contro il governo. Gli 
azioni.'ti dichiarano che voleranno 
contro il govc*. no, in quanto essi 
avevano già votato contro il gover¬ 
no tripartito perchè .sembrala loro 
rh? fo.'se ccc.sr-iiamente iriHucnzato 
’.la ia Democrazia cristiana. Anche 
1 .-aragatliani — tra i quali in un 
primo momento si era dslineata una 
tendenza favo.-evolc all’astensione, 
in quanto si riteneva che De Ge- 
■:ppn avesse accettato i postulati 
del partito circa la direzione ccono- 
n'.ira unitaria ~ vanno prendendo 
una pr>,sizionp rii opposizione sem¬ 
pre oiù netta: molti deputati .sara- 
gattiani infatti hanno minacciato di 
\otarc egualmente contro il gos'cr- 
no nel caso che il Partito decides.'e 
ra.':ten.'’'>n'’. 

I Lfenubblieani. .1 loro volta, han¬ 
no .'ollccitato le loro sezioni peri- 
fcrichf .a pro.nuncisisi sulla se- 
g-:cntp allerriatis a; l» astensione: 
2 » solo c-antraino al governo. 


hanno coluto U presente Governo 

• » TI ji pratiche, correggere questa situa- 

{{ — Il nuovo governo m oue- rna ai una atsctplmo ammirevole, ^ ^ 

„ j m t„ii .-tone, rendendosi conto gli stessi, 

pio modo costituito da De Ga- * dt capacita ai sacrificio rati . . . 

, ... . -..a- ___ ' ainpenfi democristiani 1 quali; 

speri c lungi dal poter essere cne sono .state uno dei principali, ^ , ,, , 


le dei ricchi c dei rcspnnsa'nili 
della catastrofe stesso 

I comunisti continue: anno a 


chi credericrc, rimane fedele alla sua po-! L« lettera di Giannini 


nella hoer: ■ .-ri progresso S'Uiica unitaria, e soltanto chiede'^ 
nella giusi,' che il Partito' ngh altri partiti democratici dt 

I comunista c il suo partito, è lo riconoscere che la portccipozio-j 


drfìntto 7in poverno di emerpen*| fflftOTt dello inùiafa ripreso cco-j ^ ! 

za per la salvezza della moneta.^«amica e del restaurato ordine * ** aCoC- c Cj 

T. .. > t... necessita che questo avvenga. 1 

Bsso intatti non e un governo-democratico. ^ • • 

. . . , . , . , , T, . . Qualora ciò non avver.tsse ropi- 

unifario, ma di una sola parte} In particolare tl Partito comii- ^ ^ . i- n 7 

, ^ *•. , j' -j damente st impone l appello aT 

pol’tiro; non e un governo nn-misto respinge nel modo ptu sde- „ , • u _• . ; 

, , l I.i j j Paese nel pvi breve termine pos- 

zinnale, ma un governo che sciti- gnato le accuse di ^doppio giuo- . , ,, . , ' 

. , , . r, «T ■ - ; ft' » sibilc. affinché la volontà popo- 

de le forze nella Nazione, poi- co > che si muovono contro il, ^ ... 

. , . , • VeV •• . *• j . lare possa prevalere, imponendo- 

che esclude dollr proprie file i; partiti dei lavoratori per giusti-; , __jì 

. , .. .. il ritorno a uno politica di unita 

ropnrpspntGnti piu diretti dei la-; ficare il colpo dt mano antide- ,. . _ __. 

' t „• j , c di ricostru 2 iouG democratica e\ 

Imocratico dell on. De Ga speri, l ,,^„bblicana nell'interesse dei 
Le partccipaz-nnr ni governo^ comunisti non hanno mai enti- ^ ri, tutta la Nazione.^ 

di uomini del Partito socialista} cato tl governo se non per la I 

e del Partito comunista, cioè dei* luoneafa opplicagionc del prò- 

di'c portiti che incarnano la tra-ifframma concordato allatto della II fapnjrr» f) U FzÌO VOTinni- 
dizionc del 77 >r,vimcnlo operaio e;sux costituzione e per porre un •' ICLIULU U. V». L4 u f VI 
.•ocnì’sra ifnlinno, realizzala a .Ivano all avidità di potere esciti-! 
parri-r dnìl'apnlr 1944, doveva e.ein-j. e incontrollato dimostrata'. 
dere rssr-rc con.»irferofa come una • da una parte degli uomini della 

delle p'ù grandi conquiste demo-' Democraz-iq cristiana II vero dop- * 'wy VOp 

erotiche realizzate dopo il crollo'pio giuoco è stato fatto da quei' ! 

del faìci.cmo r consolidate attra-1 dìrioenti della Democrazia cm- l 

veiso la ritforfa nella guerra dì j stiana che mentre fissavano in' * 

liberazione. Questa partedpazio-■ eeno al governo le grondi line» \ I • 

ne c' governo ha dato un'impron-} di tm programma economico di | ‘ 

to 7,1(07 0 . progressiva, alla de-emergenza, si n/iutorono poi di I ^ I i 

pircroz.o Italiana r al regime re-j applicarlo, e ififanto preparava- j ; 

piibblicnno: ha creato Ir cond*g»o-ino fi blocco con le forze pluro-j f 

ni di una vera ed efficiente unità ■ erotiche e reazionarie, sahotatrici '| 

di forze nazionali per la ricostru- della rict^truzione. -^'-V ” ’ ' L * 

rione del Paere: ha segnato Firn- l.a esclusione dei partiti dei la- V* 

rio di un nuovo periodo della I porafori e dei partiti della .uni- 

sfrna politica d'Italia. stra demoezratxca € repubblicana r''Vf^ ■ 

L’abhanrìono. anche solo tem- toolie ol governo il carattere rop-] A ^ 1 

porniteo. di questa conquista, è; presentativo di tutte le forze, j I 

un pn^so indietro della democra-j ve del Paese e pone le masse'. 
zia. un tentativo di ritorno a vee- lavoratrici nella impossibilità di 

chic formule di governi conser- avere fiducia in esso. Non pos- ^***1,,^ l’^prefi.Iorr am- 

vntrri. e appunto per questo è sono pii operai delle oi^icinc Pi- ver«iurio. aott. eommerctaibia. n*- 

efato salutato con giubilo da tut- relli, in grande maggioranza co- wuiot 

te le forze plutocratiche e reo- munisti c aocfalisfi, aver fiducia »iia ormocruU crHtlaii* • a ffc 

gionori^. dai re.«dut e dai nostal- tn un governo dal quale sono 

gid della tirannide fascista, stati esclusi gli uomini in cut nri periodo in'cui rliMrt 1* carica 
La cosa è tanto pi» da deplo- ei.-.i hanno fiducia per far posto ^^,^,®^™‘f.”Vando"*.r"Vommei^r; 

ro^e perchè le classi lavoratrici al rappresentante e agente di- estero ii resa ■ noto con raffare 

hanno dato prova dal 1944 in retro del loro padrone. Non può 

poi non solo del più elevato ttpi- aver fiducia l opinione pubblica competenre e benemerenze è ■tato 

rito nazionale, ponendosi aU’aton- repubblicana in un governo di 

guardia della lotta dt liberazione, cui (1 tnee prcitdenU, on. Einau- icowimlte NasmaU*. 


i U ri C 1." I » ^,1.» 11 ». S »*.'a g: » n ri »* V •• _ 1 • 

forza e la .speranza piu grande . „c al governo, .sulla base di a- 
propugnarc un programma di ri- , -• j t'- 

^ " . dt rinnovam«’T?»o democratico dchpprti accordi e di reciproca Ical- 

costruzwne. che senza opprimere „ 7. j 

, . Paesf" to, anche delle forze dcwocrati- 

le sane forze produttive con ee- , 

. . . . ,,, C-. ^ che e sociali piu avanzate, c una 

cessivi interventi d^'llo Stato, re- 0 .„— j • . . . 

. . . - . l CT 1(1 \tl 1 eSft conquisto dei lavoratori la quale 

stiluisca a tutti la Jiaucia nell av- * u - . .. 

, j- non può venire distrutta ver ac- 

ven re, ma cn'i-''iiin a o .a o i flcttlOCT€lZÌ€l contentare la reazione. L’isola- 

indirizzare In Sforzo ccouomicol tAtzi-lts cg/R.-» . . ... 

del Paese verso il bene dt tutti 


i cittadini fm fitJi rii/p ultime crisi ha di-,passo verso la sconfitta della rìc- 

esclusivo dei plutocrati e degli rnostrato ancora una volta la ne-ìmocrazia. 
speculatori. 

l comunisti continueranno a fh _ • 

chiedere un'azione cfficcce per rreparure nuove salitone 

la riduzione dei prezzi e soprat- * 

democratiche del Partito 


neWinteresse' 


a — Il modo come si sono.raia 


perii accordi e di reciproca Ical- 
tò, anche delle forze dcinocrati-\ 
che e sodali più avanzate, e una, 
conquista dei lavoratori lo quale] 
non può venire distrutta ver ac-i 
contentare la reazione. L’isolo-j 
mento politico della classe opc-l 


sempre stato il prtmoi 


Preparare nuove vittorie 
democratiche del Partito 


4 




tutto di pene c di aljyr-iPTiti tenga 
messo a dis-posizione delle mas¬ 
se lavoratrici per combattere ed 
eliminare la loro attuale indi¬ 
genza c mlcfria, F rendere possi¬ 
bile uri maggiore sforzo di lavoro 
da parte di tutti. 

I comunisti co-ntinuernnno a 
l’olgerr, poggiando sidlc ammi-! 
riistrazioni comunali e. sulla atti-i 
vita di tutte le granai organizza¬ 
zioni di Tna.s.so, un'azione continua 
per risolvere i piu gravi e ur¬ 
genti problemi della ricostruzione 
nell’interesse di tutti. 

Consapei'oli della rcccssiià del 
ricorso ad aiuti .stranieri perj 
rendere più facile r più rapida 
la vostra ripresa economica, i co¬ 
munisti contiTiueranno però a 
combattere per l'indipendenza 
nazionale e per la difesa della 
dignità della Nazione Italiana 
contro coloro che vorrebbero ri¬ 
durre Vìtalia al rango di un pae¬ 
se semicoloniale Essi continue¬ 
ranno a rivendicare una politi¬ 
ca estera indipendente, non os- 
vervita a nessuna grande poten¬ 
za e a nessun gruppo di grandi 
potenze, e tale quindi che ossi- 
cuii Io pace e l'avvenire dal 
Pa se. 

Mantenendosi sul terreno dt una 


© — Compili particolari di 
rafforzamento del partilo si pon¬ 
gono in questo momento, sia per 
rispondere alle provocazioni rea¬ 
zionarie. sin pf?r preparare nuo¬ 
ve vittorie democratiche deli 
partito stesso. Il lavoro per Top-! 
plicazione rapida delle decisioni' 
della Conferenza di organizzazio-! 
ne di Firenze deve quindi essere 
reso più intenso. Inoltre la Di¬ 
rezione del partito pone all'or¬ 
dine del giorno di tutte le or-j 
gantzgnzumi t compiti seguenti:' 

a) lanciare una nuova grande 
campagna di reclutamento par¬ 
ticolarmente nella diretione dei 
ceti intermedi, dei tecnici, degìii 
impiegati e delle donne, con Io! 
obiettivo di portare nelle file del| 
partito d’avanguardia della de-j 
mocrazta e del progresso sociale.' 
nel corso di almeno tre mesi, da 
due a trecento mila nuoci 
iscritti; 

b) raccogliere nella misura 
più ampia mezzi finanziari per 
il partito, sia in previsione della 
prossimo lotta elettorale, sia per 
un più largo sviluppo della no¬ 
stra propaganda; 

c) intensificare nelle file del 
partito l’atttvttà ideologica, lo 


studio attento della situazione 
intemazionale e nazionale, l’a¬ 
nalisi dei fatti economici e poli¬ 
tici, affinchè il partito si impa¬ 
dronisca sempre meglio della pro¬ 
pria politica, ne comprenda le for¬ 
me e gli obiettivi, e non possa es¬ 
sere sorpreso da nessuno svilup¬ 
po degli avvenimenti. 

Ai tentativi di isolare il Pa''- 
tito comunista i comunisti rispon¬ 
dono con un'azione più intensa e 
più efficare per la realizzazione 
del loro programmo, per In salvez¬ 
za del popolo italiano, per la in¬ 
dipendenza del Paese, per il con¬ 
solidamento della libertà, del 
regime democratico e repub¬ 
blicano. 

Nella ma ultima rianlone la : 
nireKtone del Partito Comuni- ' 
ala Italiano ha esaminato anche ) 
I rhtaltati della recente. Confa- > 
ronza Nazionale Gioraniir de) 
Partito. Dopo aver eoatatato il 
bnoB eailo dei soni lavori, la 
Direzione ha approvalo una ri- 
aolnzione rhe. solla base dello 
indirazioBi e delle proposte del¬ 
la Conferenza, fissa le direttive 
per n lavoro irlovaniir del Par- 
itUo e della gioventù comonlsta 
'net prossimi mesi. La risolu¬ 
zione aarà inviata a lotte le or- 
canlzzazionl di Partito. 


Ma le preoccupazioni per H Gan¬ 
ci ili«rp vengono anche da destra: 
zlcin; deputai liberali infatti han¬ 
no deciso — pur di non votare in 
fa-orc del governo da loro defl- 
r:io • >'onfe.iSionaIe » — di astcnc"- 
s: rial partecipare alla seduta i * 
ni: '.i \otera la fiducia al governo 
Un ar.a’.opo movimento d^'ve es'''r- 
s' verificalo in .seno al Grii,‘.-o 
Parlamentare dellUomo Qualun¬ 
que so l on. Giannini .si e deriso 
— ,s‘’co/irio quanto si affermava ieri 
autorevolmente a Montecitorio — 
ad inviare una dura lettera ai de¬ 
putati qualunquisti ammonendoli 
che saranno adottati severi prov¬ 
vedimenti a carico di coloro che 
si asterranno dal partecipare alla 
seduta in cui si voterà la fiducia 
al governo. 

^cste sarebbero tuttavia rose e 
fiod per il Cancelliere. C'è di peg¬ 
gio, secondo alcuni giornali: in¬ 
fatti perfino alcuni deputati ade¬ 
renti alla Democraria Cnstiana. 
capeggiati dall’on. Berlini, avreb¬ 
bero deriso di assumere un at¬ 
teggiamento di opposizione al go¬ 
verno. II VOTO contrario di questi 
demornstiani sarebbe illustrato in 
un discorso che lo stc.'so on Ber- 
tini pronunrrrebbe in sede di di- 
scu.'sione sulle dichiarazioni del 
governo 

Gii oratori iscritti sono finora 
e tra e,«si risultano (in ordine di 
iscrizione) Buin;, N'itti, Labriola 
Cappi. Saragat. Lus.su. D'Onofrio 
Calamandrei. D’Aragona Bertone 
Lombardi, Cianca. Moli. Dugonl 
Berlini. .Scoccimarro, Benedetti 
La Malfa, Facchinetti. 

Tl Cancelliere intanto ha Ieri 
convocato il Con.sigHo del Ministri 
psr discutere preventivamente eul- 
le dichiarazioni pr-jgrammatiche 
da farsi in Asseunh’.ra 

Il Consiglio dei Ministri 

per prima cosa il Consiglio ha 
preso ;n esame la questione del¬ 
ia nomina del Sottosegretario al¬ 
ia Difesa. l.a considerazione che il 
generale Chatrian è democristlnno 
ha prevalso sulle obiezioni solle¬ 
vate nei giorni .«cor.«i alla nomina 
di que.sto generale alla carica di 
Sottosegretario di Stato. 

II Cancelliere De Gasperi ha 
quindi parlato p“r qualche ora 
leggendo prima cd illustrando poi 
il testo delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche che egli dovrà fare 
lunedi :«irAssemblea Costituente a 
nome del Governo. 

Relativamente al loro dicasteri, 
già alcuni ministri avevano fatto 
ai Presidente I lord suggerimenti 


circa il programma. Sulla relazio¬ 
ne si è ad ogni modo sviluppata 
una discussione, abba.stanza diam- 
matica por un vcr.ìo — In quanto 
dalle dichiarazioni e dal loro te¬ 
nore dipende l'esito del volo di 
ficUifia e quindi dei Canccliitra- 
to — eri allreUanto inutile per un 
altro verso in quanto. <.1 un co- 
I verno di famiglia, non si cede ria 
' qusJ parte pos.sono o^srv i-oi,''va- 
j te obiezioni confo una tempra di 
' Cancei)i''rp come quella deli'on 
: De Ga.spen. 

! Elezioni in autunno 

j Per quanto riguarda la pioroga 
alla Costiliiente ii Governo avre'n- 
be deciso di pre.sentarc. in base al¬ 
l'indicazione fornita dai leader,"? 
dei gruppi un proacfto le 5 isl:iti\o 
che proroga la Co.stitucntc fino al 
15 setteni'ore. 

11 goveino ribarlna t"mtempora- 
1 neameute la propria dm.i.on"'’ di 
indire Je eiezioni politiche neiraii- 
tunno oro.s.simo e prriu.'amrnte nel¬ 
la prima meta di no'o'iil.ir 

La politica economu-a del Can¬ 
cellierato — ro.si come .«ara espo¬ 
sta da De Gasperi — sembra fino¬ 
ra prevedere un inler\'ento spori¬ 
fico in cinque .settori. Per il pro¬ 
blema alimentare Ir inten.-uoni del 
Governo si ria.«.iumono tutte nel¬ 
la aboiizlonc del trs.-cranicntn dif¬ 
ferenziato che aveva per >*.upn 
quello di alleviare Ir ronii-ioni di 
vita dei lavoratori r .aumcniarr il 
potere d acquisto dei loro sauri 

"Sugli altri punti poco da fìirr. 
naturalmr.-.te il Cancelli:r- pro.o-.ri- 
tc un? inten.sa riprr.^.n produttiva -- 
dato le intenzioni od .Mini.stio K - 
naurii sarebbe più proprio eh s- 
; maria • speculativa .. — r un'a/iirr.o 

(Continua in 4. pio., S. col.) 

500 mila sterline 

prestate all’Ungheria 
dalle banche inglesi 

BUDAPEST. 7. — Viene uflicial- 
rnent*" aniiu..ria'o. a o’isti'o lrfo;'-.ia 
Tagenzia Econoiid, ci-.-’ rp-iaitro ostri¬ 
che inglc»! hanno conef -":o ili L'n- 
e'icria un credito rij .'^oo nula .=iei- 
’inr. riimcstranrlo fiducia nrl nt.«'-.o 
go-.-cmo Dinnt'C.*. 

L'agerzia ufììrialp iinzr.'-rr-<> .'ITI 
ha pubMica'o o;gi 11 tc^to d'-H.i ror,- 
fcssionc di Bela Kovar». 1 e:^ sc„i"- 
tarlo del partito drl pirroli pronne- 
tarl implicato nel complotto ccr.i.-o 

10 Stato unrhrrcsc 

Dalla confessione rf'iMa- rc;i-trn- 
za di una stretta connessione tra 11 
partito del piccoli prnpri'’tarl c 1 
gruppi armati iinghrrrsi, formali di 
colIalTOratoTi con t nazisti, err.tgrati 
nella zona britannica rieirAu>.tn3; il 
raggiungimento rii In’c.'e =ez.*ete con 
organizzazioni antigo^rrnctiv? a ca¬ 
rattere nettamente an’i.'cvirtico: la 
creazione di ur.'arma'a illccale pi 
partito neirUngheria orciri. ntai' .ar¬ 
mata sulla quale si faers-.a a?‘f:na- 
mento per la conquista del pote'r, 
la imrr:l.s.»lonc di cospirato:-! nel'a rìi- 
rtiione centrale del partito, il fr- 
tatlvo di forrrazionc di -in contro- 
governo unghcresr all c'-tcro 

nono IL VOTO .\i,l.\ camera 

11 Senato degli S.U. approva 

le leggi anti-sindacali 

W.ASHl.VGTO.N. r Il .«en.io «rr.T. 

rir«Do ba api>roT«»o ren tl roti «.s-t- 
ffToli e 1? rr>T)1rari 1* It-Ci «nti.ST 

cah gl» »ppro7»te ci«.t.|i irorso 

Camera «l'i rappres'punii 

II lesto del pros s eHimento > «tato 
TÌ«7o alla Casa Bi«nr» per Is r«t:f-i 
presideniiale rhe arra raraTt»re p'daTrrn. 
'e formai» Il rre.-arntr difatfi data I 7 
magriorariza dt due trm rrp riii la l'C- 
ge Uarther Taf! e «tal.7 approrata, r'^'i 
potrà opporre il suo ino 

Con la solanone or'irrna fli Mrii 
l'niti hanno praticaPien'r «en';<ina'o ìs 

abolinore delie liberta •itid.irali rhe R. 

-etrit asera assicurato ai la» tralori h.t- 
rieanr. 

Dimenriraorio la «ostaiira delle d-.-i- 
•ioni preie dalh* due Catnere Triiman 
ha proclamato ogét. io un di*<or.«o a 
Kantii C|iT, eli diritto di tutti 1 
poli a Tirere Id.eri dal timore di .7;- 
gre.jione -otto tsliiunoni di loro l'T-^ra 
•celta ». Nel corto di questo d''cor*o il 
Presidente ha tre l'altro detto che or- 
enrre « elevare i mioiini salariali e Tiri- 
oliare i sistemi di a*sicurarioni tonali ». 
Truman ha poi dato particolare rilie»o 
alla Riinacria di nuore leegi rie il 'se¬ 
nato itiienderebbc approvare e rhe mire, 
rehbero a colpire il prograninia aerano 
dei Korerno. 
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Cronaca di Roma 


1 chilo ili rìfuo 

alla priina zona 


Da\ 10 al 25 corr. 1 consumatori del¬ 
la 1 . zona clttadiua potranno pr.’jc- 
vare presso gli spacci di prrnota^lone 
kg di rito aprile con 1 buoni dal 
n. 1 al n. 30 

I posserfiorl di carte MIP ritireran¬ 
no la razione In un quantitativo cor¬ 
rispondente a gr 33,3 per ciascun 
buono al prezzo di L. 70. 

I consumatori da 0 a 3 cd oltre 1 
IH anni In ‘osiltuzlone del riso po¬ 
tranno prelevare gr. 500 di pastina 
tluflnata al prezzo di L. 27 al pac¬ 
chetto da gl 2.^0 


Ln pranzo del C.A.R.E. 
a 40 bimbi poveri 


t-a ml'stone Italiana del C A R F, 
per celebrale 11 primo anniversario 
della sua attività a favore della no- 
polazlone Italiana offrirà Ij giorno 
11 p, V. Uìi pranzo a 40 bambini po¬ 
veri di Roma. 


piriodg I 
nfli di • 


distins tppsrliaotra «III binai di • 8(3 
diiri Rissi •, lors laritili i reci'si i 
Totiri qniiti mittini dilli in 8 illi 11 
gii Igeili del cinini JoTigelli 
Keg nisasre! 


RUGGhRl, LÌOmiAJ & LlOlStlJJ 1 RIiSl BALNEARE 


i 

Biglietti (la mille per i bagni di Ostia 


Due stanze e cucina: 50.000 al mese - Strade impra¬ 
ticabili • L*Atac assente - La Teti troppo "presente 


E' ctrtn firmai che ci dette elitre 


l 


ualrota che non va ii parla di dieilne 


lina jcif)rr5ezza F, qnetto è $icurn per- 
rht e’i tanta frnte che guadagna coti 
faciline ila da non aecorgenane nemme¬ 
no Piiriroppo, però, ce nV lanl'allra, 
ed e la maetioranta. che di giorno in 
sionio vede tempre piti atsolligliarti la 
tlipendio 

Proprio come accade a me F. 
ieri, quando tono andato ad Olila a 
prendere una Vociala d aria di mare, 
dofio aver uffiltaln una cabina per un 
turno, do/o aver tracannalo un bicchiere 
di birra, e dopo aver i/icto qualche altra 
liretla fra aulobnt, ireao e tram, mi 
tono — come tuoi dirti — seduto per 
terra 

f ppiirr non ho fallo niente di ape- 
Itale, l ppure et fente ihe spende 20 000 
lire al mete per una camerella, o 50 mi¬ 
la per uit appartannnlmo di due itan- 


«.t . 1 ' "• '-vyr 


aozrv ' 





Queste due cabine frutteranno oggi al trust Ruggeri, Lionelli e Llo- 
nelll .330 lire moltiplicato per tre turni più 50 lire d’ingresso a persona. 
Il tutto moltiplicato ancora per migliaia di cabine slmili. 


re imaeeeiiorl, gaio per eoere un letto 


durante la notte Perche te pid vuole 
anche la cabina deoe tbortare tulle -0 
ml'a a ilagione, oppure, giorno per gior¬ 
no dalle F’O alle Ì^0 hre a turno (due 
feriali, J feslipij piu 50 di iiigretio 


Tuffi a pesce 


li pubblico elegante trova naturalmen¬ 
te naturali quelle tariffe, e ti bulla 
letteralmente a pesce nelle onde manne, 
contornale da una sfera inimmaginabile 
di intereiil natcorli Si bulla a petcr ed 
Ignora quel enniornn; uon gli inltm^a 
tanto danari ne ha, e può darli a chi iie 
ha più di lui fi quel pubblico, infili 
II. non inferes«n che ad Ostia ni iia un 
tni«i balneare. I n trini, caiuiiffatii da 
cooperative con una sellanliua di aria 
nuli, che controlla ( cinque tlahilinien- 
Il chic della riviera di levanti, lido 
Marechiaro, Duilio, Pineta leichia »• Pi- 
nela Suona Tulli questi ilabibmi uh ines 
Il innenie, con migliaia di i abiue fum 
no ricntlriiili dalla Società di cottru 


Olila non può proprio mandare giù è 
quello delle venti lire a telefonata. Mar¬ 
tedì, molto prohahilmenie, tempre per ini- 
nativa del Comitato di difeta repubhli- 
lana. sarà indetta una dimoitratlone di 
pnnesta con II concortn dei commer- 
rinnh locali, che oiterveranno meii'ora 
di ferrala 


Il COXCLOIIC li FRlHiTlRi MOTORISTlCi 


Sotto ili scena 
I “ inicromolori 




Per ta dhputa del Premio d’Italia gi¬ 
reranno oggi sul circuito delle Terme di 
Caraealta I più forti mictomoloritli ita¬ 
liani. Il Moto Club di dreno ha aitirii- 
rafo la parlccipar.one di cinque coni or 
renti e quello di Firenze rara prriente 
con due tperialisfi toscani 
Due altre gare — la corsa per molo 
leggere da 125 chic, e la C oppa < Corrie¬ 
re dello Sport > per niicchtne da din evie 
— completeranno la manifettarione mo- 
toriitica di domani per la quale il no’tro 
giornale ha mesto a diipotir.one un 
premio di lire mille da aisegnarii al¬ 
la gara per micromotori 

l'inilin della it’aiiifestarione è fissa¬ 
to per le ore 15,50 


Quello è il t Irlo di Roma, con le 

linde e salate cabine, con le tue I jjj j| COllffrCSSO 


impraticabili, con le tue cifre ihalordi- 
hve. Oggi è domenica: auguri a chi ci 
può andare. Molli lavoràlort ed impie¬ 
gati, pero, credo che l'inconireranno con 
me a I illa Borghese P. B- 


Gli ospotlalieri 

hanno sospeso lo sciopero 


Ieri è «»i*o ro-p<«o lo sciopero dei ói 
m lenti Heqli 0»pedili Riuniti di Roma, 
l-e'i nspedili Prox'nnili e desi' l'tituti 
1 1 - nfrrai 'r' in q lanlo e «lata data as«i- 
curariooe da jvirte della Presidenta del 


zifini hreiciaua t Pa nth , Irionicoitla «he ef-o hrese tempo le r-chie 


L'INCHIESTA SGL POLIGRAFICO 


Dichiarazioni del dr. Fratta 
e del Capo della Polizia 


TVon si tratta di **false banconote vere,» ma di vol¬ 
gari contraffdxioni • Un comunicato del Poligrafico 


Ieri mattina il Commiwano del Poligra¬ 
fico, dr. Claudio Fratta di Cavalca''^, ha 
fatto alcune dichiarazioni ai giornalisti ni 
merito alla falsificazione delle banconote di 
Stato. 

Il dottor Fratta ha precisato « che egli 
«itet'o, con l'ausilio del capo del pertom- 
le dott. Francia, denunciò i sei operai 
autori della falsificazione, i quali «otto 
precisamente ; Gcminiani. Buori, AKO-«tinel. 
li. Soccorsi, Fa>atio e Filippi. Xe‘$uno di 
ro'toTO — ha precisato i! dottor Fratta ~ 
ha nulla a che fare con la commissione 
interna dei Poligrafico dello Stato. Fu il 
Gemintani ad appropriarsi di un flan del¬ 
le hancoiiote da cui ricavò suecessnamen¬ 
te il clichè. 

Questo fatto, aggiunto all’altro che la 
atampa delle banconote venne effettuata 
con una «pedalina», confermerebbe che la 
quantità di carta moneta stamfiata non ha 
raggiunto pro porzioni rilevanti ed è co¬ 
munque gi^^olanaraente contraffatta. Va 
tenuto presente che la carta moneta dei 
biglietti da mille ha bisogno di sette suc¬ 
cessive impressioni. F.’ evidente che col 
mezzo rudimentale della pedalina, la cosa 
non era agevole > 

TI Capo della Polizia, interrogato a sua 
volta, ha confermato che le banconote 
stampate dalla banda sono volgari contraf¬ 
fazioni e non, come ha pubblicato la stam¬ 
pa gialla «false banconote sere*. 

Anche il Ministero del Tesoro ha dira¬ 
malo un comunicato pervenutoci alle a di 
questa notte che conferma la notizia data 
dal Capo della polizia. 

Da parte sui il Consorzio Romano dei 
Poligrafiici e Cartai ha diramato un co¬ 
municato in cui. constatata la campagna 
scandalistica effettuata da un mmtidjano 
romano in merito ai fatti verificatisi al 
Poligrafico dello Sfato, dichiara che nes¬ 
sun membro della Commis«ione interna è 
impltcììto ih alcun modo nei fatti lamen- 


Cnttti Igeali tmpit la adilirti ad *>• 

I BiiataiBs; talafgatta laudi alla ora 9 
d Bssari 61-460. 47-845. 


tali; deplora quali indegne le manovre che 
tentano di spostare il doloroso (atto azien¬ 
dale terso il campo jolitico; addita al 
pili bl.co biasimo l'enorme scandalo su«ci- 
tafo dal loglio suddetto, scand.alo che ha 
creato doloro»e ripercu«sioni per la nazio¬ 
ne «la aH’interno che aire«tero: fa coti 
perche, puniti esemplarmente i colpevoli, 
liuti gli operai del Poligrafico dello Stato 
snno re‘titiiitì a quella fama di oneMà e 
di integrità che è «emnre stau tradizione 
e premio alla loro fatica 

Infine la moglie del tipografo Gemtnia- 
ni ci ha p-egalo di precisare _ che il suo 
fermo, pubblicato da alcuni giornali, non 
risiionde a verità. 


PICCOLA CllONACA 


StamalliBa, alla ore 8,50. in località Pan¬ 
doro eoa Finterveato di autorità eirill « biI- 
Iitarl sira iaaujnrato na tnononento alla ne- 
ffloria del Vice Brindlere dei Carabinieri me- 
da^lii d'oro Salvo D'Aeqoiiio. ehe venne foci- 
Ivto dai tedesfhi «rendo offerto la soa persons 
si piombi naiisti per salrtre la riti di ren- 
tidae nvlagd. 

L’trgna 2 wti Lenini, in una lettera inriita 
a tatti 1 qnotiiiiani tomini. tiene a precisare 
eh" le mis'erinrf lettere roat'aeati degli esplo¬ 
sivi innate iil aleune perroniliti inglesi non 
«eno stale «penile da membri del moriaento 
rlandestioo di re.«ntenia ebraica. 

k Napoli il t. M. bi pronunciato una scan¬ 
dalosa rf'inisitoria a faroro dc«jli a«sa.«sini d*l 
cenipagao Giiiio, c'aieden'loae raa«oIozione per 
amnistia. 

Il processa per il linciiggio di Rijnano Fla- 
niioti è terminato con la condanna a 14 anni 
di Marlellini. Capodimonte. Generetli. Onesti e 
fonti 

Contro Ptalirt Nua si avrà lunedi la sen¬ 
tenza 

Il dolt. Gaaniitri parlerà «U>era «ni suo 
mUo-ift di cura alle ore 20.50 da Radio Roma 
nella tra‘ini$5iooe • trrobaleno -. 

la lagaui tomanistt della Setione Monti ce¬ 
lebrano oggi la loro festa rea cai gita a Roc¬ 
ca di Papa. 


milioni e milioni guadagnali con forti 
ficanoni in llhinia) e affiliali per due 
auni al signori Ruigeri I ioni Ih nnd Ilo 
utili. 

Il trust balneare e poi si rv to da un 
altro aiitoninhihiliro l'ìT 111 ebe ruu 
trenta lire porla i villeggianti a bordo 
di polenti Iriiclk ameiu ani. s (, M C >, 
« Dodge », ccr , dalla tlarmue alla pi 
neta I temili direllainenle cnllegah afli 
slabilimenll costano inveì e solo b) lire 

l,' AT AC naturalmente ii git.srda l>ene 
dal ripriilinare le tue vecchie linee I I 
ed f P, dimodoché, sia gli iiabiliinenti 
di ponente ilie le ione /mpnlari, o fo 
no del tutto privi di ine/n di conni- 
nicailone, o debbono affidarti alle rare 
e igangherale camionetta. 

Quello italo di cose si ripercuote te- 
riamtnle tulle condizioni di r>ila ilei o < 
nula ebi/anti fisti di Ostia, i quali, oltre 
a dover tubtre le tariffe e dei trasporti 
e degli tlahiliitieiili, vedono con prenr- 
cupatione aunirulare senta alcuna piu- 
ilifìcaiinne t preiii del generi alimen 
lari. Solo per fare un esempio la pa 
sta costa sili lire al chilo, v la frutta 
calla finn a 20 50 lire più che a Roma 
Se poi viene la cattiva idea — come è 
venuta a me — di rinfrescarti con un 
bicchiere di birra, il arr.va a pagarlo 
anche 100 lire O te mene la cattiva 
idea — questa non mi è vc.niila — di 
refrigerarsi con una gita in moscone- 
105 lire e più all'ora. 


Una cosa che marcia 


demagogia — 'è il Comitato di Difesa 
repubhliigsna ehe è riuscito a far otte¬ 
nere agVimptrgati, operai e dismcii/ ah 
di Ostia, mille tessermi gratuiti di ac¬ 
cesso agli slabihnienh 

L poi c'è la questione dei ponti: quel¬ 
lo della Pineta sono due anni che è 
mozzo fatto e meno no. quella di Sca¬ 
fa, invece, ancora cnm/deianunte di- 
itruffo, di l'accastnne a corti barcatr.lt 
di prendersi 5 lire per il traghetto di 
una persona e JOO /ter un carretto. Da 
CIÒ deriva anche un insopportabile au¬ 
mento della verdura, che viene dall'Iso¬ 
la Sacra. 

ì. dato che starno In tema di tariffe 
e prozzi, tf rospo che la popolazione di 


Tatti fli atliTiiti a eonrtrsaisri del 

?tat(il toso cgBToeali pir matUdl alla 
9,30 la • rtdiruioga. 


«•e forniulilr «Ij'la cstfccirn il Ji maggio 
«niauno soddisfatte T a categoria potò, 
r -inoro dello p-r,rtos«e fatte a «l’o temix» 
«'il min «irò Sc-I ’.1 rimano in agitarono 


dello Foopenili\e Itii/ialì 


Si a{>rira a Itnina domani il Primo 
Congresso Ivirialo doMo Coopor.ilivo o 
Mutuo, «lolle quali r |■r<'ldonlr il rom 
pigno BiboloMi 

I'ordino dol giorno «otut>ronile. oltre 
la rolariono do! Consiglio Diroltivo del. 
la lodorarione In rolaruou' ftniin-i«rin 
e quolla por lo «tuliito e lo tnodifioho. 
l'osamo «loi più importnnii pi^iblomi oon- 
•■ornenli la « oojior<irioiu o l.v ruo-lni 
nono economios dol I ano 

C<»tiic « nolo II rooptr.ilivo li/idli ade 
remi albi I edt'r.Tnoiu- siipoiiTiio lo t>afl 
con un numero di -o« i i-i riili i‘bo rag 
giungo I *10 0110 o<l II,inno ina ma«sn di' 
I on-iinintivri die «u| er.i il in lii«m 


CONTINUANO LE INDAGINI DEL SERVIZIO ISPEHIVO 


Altri tre arresti 

ai Mercati Generali 


LA! 


LINEE AEREE ITALIANE s. 


p. A. 

DIREZIONE GENERALE: ROMA . Via del Tritone. 132 
Telef.- 43221 - 42614 


Si rende nota l'aperlura al traffico della nuova 

LINEA 40a 


ROMA 

p. ore 8,30 


VENEZIA 

a. ore 10,15 
p. ore 12,10 


BOLZANO 

a. ore tS 


BOLZANO 

P. ore 14,35 


VENEZIA 

a. ore 15,25 
p. ore 16,30 


ROMA 

- ore 18, 15 


LINEA 404 

MILANO-VENEZIA 

p. ore 10.45—a. ore 11,45 


VENEZIA-MILANO 

p. ore 15,45—a. ore 16,45 


TARIFFE: 

Mn.ANO-VEXEZIA E. 3.700 
ROMA-BOLZAVO L. 9.500 


ROMA-VENEZIA L. 7.000 
VENEZI.A-BOT ’/.A.SO E. 2 500 


a ROM,\ per informazioni rivolgersi a: 

' « lUllA » Sot. Anonima di NAVIGAZIONE 


Via del Tritone, 15 . Tel 4«-5tS . 40-A5I . 41-4» 
Telo^r. • 1 T A U P A S S • 
ed alle priiiclprll Agenzie di Viaggio • Turismo 


I SERVIZI AEREI DELLA « LAI » SONO GIORNALIERI 
COMPRESA LA DOMENICA 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Altri tre fermi sono stati operati ai 
iiiercali generali in segnito alle indagi¬ 
ni compiute dal Servizio Ispettivo An¬ 
nonario 

I fermati «ono tre impiegati del Co¬ 
mune tali Buccinelli, Rocchi e Forlu- 
tnii implicali nello «candalo delle asse- 
gfiazinni della nafta 

I«‘i infatti «ono aecuaaii di corruzione 
pcrclii". quali dipendenti dello Ufficio 
Controllo aitloniezzi dei Mercati Gene¬ 
rali. accptlavano fogli di viaggio falsi 
ril.asciati dall'F AM. 

Dato l'otfimo andamento delle indagi¬ 
ni e la serietà con la quale sono svol¬ 
te. SI ritiene che ben presto saranno col¬ 
piti anche quei dipendenti dellTfA.M 

buoni 


che «pacciavano e accettavano i 
,, , ..faUi per la natta. 

L unica cosa che marcia non c | Intanto proseguono da parte del Ser¬ 


vizio Ispettivo le ricerche degli altri 
truffatori imiilicali nello scandalo della 
issionc clandestina delle carni ovÌ. 


imm 

ne c del pollame nei Mercati Genera¬ 
li. delle quali ci riserviamo di dare piò 
ampie informazioni nel prossimo nume- 
rn del nostro giornale. 


Ciinviir.a/.ìiin^ di Partito 


LUVEDl' 9 

I lejrilarl ergaoinatiri di Sesieoe alle ere 

18 in Fedeiasione. 

Tnllt le riipoatatili fiaimiBili di Scitene 
alle ore 16 In Fe<ler«sie?s. 

1 ceaiiegiii Campeti. Allegri. Cleme-iti. Ge¬ 
rmi. fasagrande e De Deninieta alle ore lì 
la FeieraiieBe 

Tatti gli «git-iraf di S*aÌMte alle ora 17.30 

m rsleraimne. 

MARTEDÌ* 10 

Talli gli (dditU di gaadrt di Seziona alle 


Teatò ° Cinema 


"klupàli {anlaàiìir 


STACIOME LIRICA DELLA 
RADIO ITALIANA 


LA VESTALE BOMIN 

• 9é^»mm mtUfTva m «aimiTio w. mAwwnm 

rfiffANT ET lES StRTREfiES 

4 MACMCS KXWi 

BIBBI 

4 IA»OTÌOB BOOtm 

CTIANB M BER6EUC 

4 rSAXOO AI4A5n 

n CfHTE BIT BTEllB 

61 WMuxxmo •osstn m oim» r f ■ thm 

INU M UNNERIIBBB 

4 OASTAXo DOlmBm 

HA VIA 

m foom «TiLAwuisvi 

l’MBIE BELLE TRE NEURAME 

4 Mnao rmosovTBTp 

LA RMIINE RlfiMEnt 

4 w CT w r o wmam 

BIlUEnA E RBNEB 

4 BfCCARm AAITDOICJJ 

IBBBUnA 

61 riBTRo mjuicAom 

LA CENA REUE lEER 

4 oinuatTo sKmtiAmm 

l’ARlESIANA 

4 I*AKCl»ICO 0144 

TRRTANB E ISflTA 

VAOnDi 


BTOniTi: SOfRAM a UlUh ffPP.AVI- Bi-^aJe Elia 
Betta. CaaMlui Carla. f!»g Elei* Gi'ti GiFrisI't, Gtsrrii 
AIriaaa. EhIìbiAì laa. Padnsi «i-ta. Nm Libia Giisat 

_ S<« 8 srt San. Stijztii sa* 

Atatlsr* Aaiesio. F-sl Mitira Virs. C-g1i lait«. 
Lagrt Tslgi Giarnian 

**£S?*L * . Bar**. Fru-i Baerntt». 

Babbi Tltt. bareni Iseitae, foli Afre. Reali Aii.gerl 

PMVCERTlTOW a PIREITPBI D'OSfHF.^TRA: ra!If 4 j 1 . fiiebil, 
Gttl, frevitali. ((aMta, t«««i. Serata 


<40SonStMnjQék 

a 


RApIQAgOglONJ 


Sono due anni che «Oue«ii Fantasmi» 
di F>loardo De Filippo girano per 1 l'aba 
Ieri «era «otio ricomparsi qui. al Teatro 
EH«eo. 

Delia lunga diatriba che dv! t«*npo dei 
tempi ha deci'o il teatro italiano fra V*. 
teratiira e invenzione, e. in un altro vp-- 
«o, tra convenzione e realtà, noi è rima¬ 
sto in Italia che Fdoardo D- Tilippo 
I.a sua eea’tà «i «erve del teatro «enza 
hada-e a formalità realistiche i «noi per¬ 
sonaggi sono reali perchè o«'e-vafi 

Ma in e««i ci «ono tutti i m ti che d 
popolo esprime, colti con una raz'n’izlifa 
sempre cresce-te Jlaniom. A erga. Fo-n 
Di Giacomo erano «traordmari o««ervafori' 
non campivano «ul vuoto Pe- q'ie«to 
Fdoardo De Filippo. origin 3 li«'-in-o. è nel 
la grande linea italiana «ieirosserv'zir.r* 
che è l'unica tradizione che per noi oggi 
conti Due qualità «ot.o a<«olutamenfp 
chiare in Fduarilo. l'o««ervazione e poi 
la fantasia, che è ancora capacita «Il os¬ 
servazione. II resto c po’eniua. n'i:cl''ga. 
sta a noi cogliere «enza tanti ««e» e tanti 
«ma» que«ta s'iperha lezio-e 

R- S- 


^JLa hiqnoìa rii Hìonrlioaq 


L'ingenuità ru.ò essere a volte grade¬ 
vole purché genuma. ma quando diveu'v 
po«a c dimo'tranore di una conee-i’a 
povertà di «pir-in no", p'.ò _o*tenere altro 
risultato che queDo di *u«cinre rena F 
tanta f-ena si •e''fe. a*«i«teudo al ra««sg- 
[ g-o dti logori fotogrammi di «la «'cnera 
di Broadvs'av ». per il recata ^arn Xem- 
Ifield. pe- s'i interpreti Rrshc’Ic U id«m 


JOVINELLI; Coerpagala firiste * BIm: Perduto 
zesore. 

MANZONI Oop riviat* e filai L'Iamrrtsb 
le«igenda. 

NUOVO Forap. ririsi* » fi!» D,is gorell» tii 
Bo-loa. 

PRINCIPE Rivista * 6 H Damare Inpgrlelto 
’ifOT TURNO- Rir «ta e Sin I gingvler 
STADIUM: mrp nv. « filn: Il prigipaisrn 
di Apvterdan •. 


Buste- Fra’ *-e e sop'at'nttn p-pr q lel 


povero ragazztno costretto a fa-e il •■>pii 
fello. lU o->aggiO a quegli _«chn-i rrc-* t- 
fivi a-a'ricani che tolg-no ai fmci-'lii egri 
spontanea caratteri«tica 


^7/ /ì/pnfp di Taiwan 


.Al p-Jrfo cui « a—o a'-i-ti. per.io ebe 
anche gli « afic-crad->s * a'-'-a-o perduto 
il corto del’e precedert pu-ta'e d-lV a-- 
rertere deH'uor—o «n-nm a Ma, citava o 
decima ebe s-a qtt-sfa od-er-a. in breve 
tempo «aran-io raddopp-afe. ‘-i. «iguon. 
Johurv Weifr-ul'eT ha --e-'ro rec-a- 
ri-n‘e la -’ot.i-a spa'«a «la «c' ti ma’ cu, 
de' sno Titi'O dal cinema. A-zr — ha ..g- 
Igiur’o el a«$-ct:-a*o — «• deijicicrà a’ 

|la-oro cru tr gì o- lena r<'r «1 —e.Tire_ eh- 
4 —s^t roti ff*’ 

«trUe grvl’- D-J-que. g'- « anc —vde-v » 

posso «tare tran<r!r'I'- F il ci-e-ia. d al¬ 
tra parte, può a-ch'esso es«e'e t-a-Tt.’Ie 
e'-è è ta-to g’o- sue e tJ—o g’i «• pe-do. 

• a-che i c-cli tarra- a-i 


Ve! presente caritn’o p^*. c *• la r«-.*a 
Idei tedesc'T. è co-'-o d’ e««i e*-- Ta-.-i- 
-q-.s’-s il pns"a’e. sronfggerdel, b-i au 
I teme-te. 


CINEMA 

Acaiz (eiae-qiardino): prowiisa (g*rtar« 
.Atnaano. Missione segr*ti. 

Adriaaa La pruaala nm 
Alba L» chiavi del pi-idiss. 

Aoiciscia'gri DArMinin e i tre it<tS'hfl(i»Ti 
Appio D'Arlagan e i l-e -ose'aeitinì. 

Arzacla Terra di cargj-sta 

Altra. I gang«!*r 

'•iii»l:'à la -a'seb a d*i lotti 

Angastol D Artzrizn • 1 tre nos-kettieri 

Agsooia II bare che eoa calsi. 

Bsrnisi Fa'iz 
Braacaccia: Msdim» Carie 
Capraalta- Guani « Pirotto ii Soiietà. 
rapraci'hit'a- Giin.ai e Fmotta In Serietà 
Corso- II fr.'ifl'a di Tarzi,-» 

C'.Bfitar: Angeli de! perraio 
Coltralo La «alle d»! devt.ro 
Clod'o. La roate«si di Hartee.-i«to 
ColoiBi* il pirata e la gri«eipts«a 
Cola di Ritato. Seaadiln a Fi'idelSa. 

Csleii*a Aianr» per appa-i'i-as-tr. 

Cnstallg la na d«i trlgaati. 

Dtlli Fallio. Se.aa oa e’ugrtor*. 

Delle Titteric Gcaga D a 

Dello T-*tcrii Ee-aaniea*» tea 

Delle Tirtaiii- lu nit!» d»l desMs» 

D«”« Arv-« i««a3g3''i‘i 
Pel Yucelli; Ti-ere in pie*. 

E4-3 Pzraèi«« prn hifa 
Eigailias le ei-ivi d»! panditi 
Etceliior; .V—« dirad «d<:<*. 

Faraeti Ziagiri 

riiaiaio- La ria dm gigia*;. 

Gallerìa La i-«l« a ebioer'fola. 

Giallo Cfitrt Ganga D-«. 

Irpina'e G.a*-i e Pmattn ia oer.sti 
laiaaa G-aa'*! «r-eraas* 

Ini 1" sparrìsm del etra 
Italia De* raoizt* e ta atarieti* 

La Karcara; il >««aa d>]lB cn«c 
MatiiEi n (i-re eie tn colli. 

Kiitizi. Asmra ies’r-e 
Vaitrza- n ir.en’n fi Tirra.*. 

Maiaiain:»' (ala Le G«agi tfin: ««!• B.; 
Arga* d*l Sed 

Nsvn-.sf II jieraa*-!* d«u forrifi. 


ora 18 In Fcderiii'-re Sf-.iinn d'-ve pivrca-p 
Tolti I responsabili del laraio elettorale di 
Sarìott devono Itosarii allo ora 17 in Fide 
raiioga 

Fatrovieri: Tutti i .cmuti fi r. l'idi al 
completo, i «l-legati all'il'-ucelljhre alle or* 
18 in Aia Rari 


Riunioni Sindacai! 


Comilalo Direllive FILCEA: lunedi 9 ore 20 
e 30. Aia dei Mille. 23 

fttUceaei dipoadealt smn nviijti n-r rn- 
mnnieitiODi al Sindacato^ Piatra F«gui' nn. 1 

1 prendenti della Cooperative Agricole, i 
capi lega t 1 otc:b:i delle Commisiicgi la- 
tirnt delle Atlesde Agricole, sono convocali 
oartedl 10 ore 9 alla Cantra del Lavoro 
por eomnaicasioat imporlanlissimo. 


4 MILIONI DELLA R.A.l. 

AGIJ ABBONATI 
DEL MESE DI GIUGNO 



REGALA L’ARBOXA31EXTO 
AXCHE PER LE VENDITE A RATE 


gs gsn fgygg'ggyrnrs's-g'ifg'HVg'gg'g-gg'H gg^ «gg'g g gggg'ggg g5i?Si?g®aiS5 

* MIRACOLO SENZA PRECEDENTI 


al CmOLLO DEI PEEEZl!! 


& 


Ufi dlcmani lunedi 9 vendila lihs^ru di 
vealilini ccnfexienali per 




8 


AiniìM um'.Anu: 

100 disfìQiiitìa fioofjlierf} - lìO Mnnal- 
" lì assortili - Tessuti laiahili ejaran- 
iiii - Cnnfeziune accurata - Prezzo 
irrissorin : 


g 

3 


» 




Per la misura n. 40 e 45 

» » 50 e 55 

» » 60 e 65 

» )i 70 e 75 


550 

500 

650 

700 


Nel vosiro infprpsse accorrptpj 

CROLLO DSI 



Organizzazione coirmi, e. aiìTtSQLi via del Gam&ero, 36 


«g gbrg.K K'g.g-g'ggTrgggggggTTK'gg^ g grHr'gg :r gg 5 g'g"ggg’g'ggg 


(il 




NTlIlEVRAidl» FORTE 


PHARMACA S A.-ISTITUTO CHIMICO FARMACEUTiCO-PONTt CHIASSO 


Mio 16 par. . ff«r«Uo tariffa doppia 
Qnntl «vtIbì bI ricevono orcasn la 
i-nnrcgflooarU Mrluslva 

SOCUTA PIR U PUBBLICITÀ 
m ITALIA (S.P.M 

Telerood 


TU 46l ParUinento n 6. 
l-SIt « M-Nl or* 1.36-111 

VU del Triiont m. 16. 16 , rii tei. 
M.664 Unt via F Crtipt), or* b.m-iRì 
6.P A.T 1. . OatUrla Colonna o U, 
(el 683-661 - Largo Cblgl) - » Agenzia 
Bnaaventa » VU Tomacelll 111. tei, 
■4-161 6 H-669 or* 6.96-13 * 16-l|i . 
VU della Merced* 64-A ((^tellra 
Onarlno) 6-19. 1646-11 vi* Merro 
Afinehetti la tei «1-114 


OccaaloBl L IZ 


CALCOLATRICE • Biacchlna serivere arguiste- 
rebbe Impresa da privato TeMonar* ttl 259 . 

DA CANTO 111 Arr'si diretti; famere letlo, 
pranto, eueiae Fibbneaiiono propria- ?Pnior- 
ni. roltronelelfn, Salotti. Facilitizioni paiv- 
Tientn tia |z Spetia M. Rn-ia. teli! TT-ì «9'. 


26 


Offerte d'Implecu L If 


PASTICCERE provetto possibilmente rono'eenii 
gastrcoomia eereasi per «erii ditta Toseani di¬ 
sposta Itasfer re lamijlia in proprio allojiio. 
'àrrireri Ciiflla .V5I-L 8 pi. In Parlarriito 
n 9 Rooit 


ANNUNZI SANITARI 


pIMONACO 


VENF.REE . PELLE . SESSUALI 
Fisaml sangue mlcroacoplcl 
Cura indolore, senza opciazione 
delle Emorioidl, Plagile, V.XRICI 
8-20 . Tel. 862 960 11% *••••««- 
Salarla 12 . Int. 4 » * III1ITC| 


or. SPATAFORQ 


SPECl.ALISTA MALATTIE VENEUEE 
BE.N'I - VESCICA PROSTATA 
Via MacchiavelU, 47 (Piazza Vittorio) 
Fer. 7-9; 13-20 . fest. 8-13 . Tel 176 3J3 


GABINETTO DERMOCELTICO 


ESQUILINO 


VU Carlo Alberto, n. 4 - 
Tel. 472.491 

CURE specialistiche 


ore 7-20 


VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 


Dr. ILFIEDO STBOH 


.Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI . \T:NE VARICOSE: 

Ragadi - Plaghe . Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO, 501 
(Piazza del Popolo) 

Telefono «1 929 -Ore 8-20 . festivi v n 


Dr. PAUTRIE^ 


ì 


SPECIALISTA 
Veneree - Pelle • Sessuali 

vie MeruUna. 13 (8 Marta Klagglore) 


Don. Siniscalco 


BpecUilsta VEMERBB a PBLJLB 
Volturno I (Sualone) 6-13 16-16 
TeiatoBO «63'ttl 

A. P del ti Qoeeixibre a. ateis 


Prof. DE BERNARDIS 

PELLE 


Specialista VENEREE . 

IMPOTENZA 

DISTURBI t ANOMALIB SBSSUAlJ 
6-IA 16-16, (eeit. I6-L9 • pei .appunUm 

VIA PnmCIPB ABdBDEO, 3 
engnio vu Viminale fpresao Stazionai)’ 


Dr. DAVID STROM 


SPECIALISTA OERàlATOLOGO 
Cura indolore e senza operazioni dell* 

EMORROIDI - Ragadi 
Plaghe - VENE VARICOSE 
VENEREE - PELJ.E 
VIA COLA DI RIENZO. 132 
Tel. 34.501 . Ore 8-20 . Fest 8-13 
ed In VIA DEL tritone. Si 
per appuntamento teieL 480.082 


ENDOCRINE 

Cura delie saie disfonztoni sessuali 


Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
lessoali, vecchiaia precoce, dehclenze 
giovanili. Visite c ente pre-post-mairl. 
tnoniall. Or e *-l2; lc-13 restisi a ii 

Dr. CARLETTl p. Esqnillno. 12 
Non si curano malattie veneree 


Dr. MANCINI, V. Arezzo, « 

"■“ASMA 


DEU* 

fio 12 e 15-lD Tel. 852961 


Don. E. LEPORACE 

Pelle 


Malattie Veneree e 
9-13 — 16-20 

Via Governo Vecchio, 25 
'Piazze Ch’era Nuova) 
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VITTORINI 




di GIACOMO DE BENEDETTI 


D ICIOTTO o vent'anni If Vit- 
tonni presento, giovanissimo, 
le sue credenziali di fcrittore 
col racconto Lm mia guerra. 
E' la storia di un ragazzo siciliano, 
cl'.e allo scoppiare delle ostilità con¬ 
tro rz\ustria rininno ,. tagliato fuo- 
n X. a Gorizia. Tutto ciò che avvie¬ 
ne per più di un anno, fino alla li¬ 
berazione «iella città da parte delle 
truppe italiane, è riferito, come può 
vederlo un raga/fo, in un resoconto 
concreto e leale; ma nello stesso 
tempo è sospeso in un'arcena ir- 
rcalità, qua li fossero crollati i con¬ 
fini tia il possibile e ITmpossibile. 

Circondata dai marosi della guer¬ 
ra .staccata dal rc'to del mondo e 
rieirimianità. quella Gorizia si com¬ 
portava come un’i.sola Per questo 
era «o.-i feconda di peripezie, quali 
il resto del mondo non avrebb; mai 
con.s. ntito. L'isola infatti — notava 
un critico eminente — è il luogo 
natili ale di ogni racconto o rorr.an- 
zo di avventura- vedi TOdisseo, 
e-empio classico del genere; vedi 
nobiiison e empio moderno Po- 


fanti. (Questa coincidenza, questo 
incontro dell elefante con io stra¬ 
niero incantatore di elefanti fanno 
piu che mai racconto di avventu¬ 
ra). Poi se np va, e qualche tem¬ 
po dopo si viene a sapere che e 
.stato trovato morto al cancello 
deirospedale. Quanto alTclcfante 
una mattina alTalb.i .si alza e -i 
veste da solo, si incammina ap¬ 
poggiato al suo bastone, scompare 
tra gli alberi del parco E qui an¬ 
che Il racconto scompare ne’, bian¬ 
co di una pneina. su cui non ò 
scritta la parola « fine ». 

Questo riassunto cosi poco pro¬ 
bante vorrebbe per lo m< no aver 
provato che II Sempionc e uno di 
quei racconti che non si lasciano 
raccontare. IT come .se nel suo 
sottosuolo si Inlreccias'-cro parec¬ 
chie favole interne, c l autore 
avesse voluto alludere a tutte, 
non rinunciare a nes.suna La p. in- 
cipale di quelle fa\ole ci .sembra 
tuttavia aggirarsi infoino d con¬ 
flitto tra . elefanti « 'e < biondini »: 
tra a’ nomini che hanno la pic- 


correrc alle parlfrasl; ma queste, 
quando vanno bene, sono altret¬ 
tanti battesimi, subito identiche 
aiif. co.sa E se in tali circonlocu¬ 
zioni c è un pericolo di lentezza, 
Vittorini lo riscatta con la veloci¬ 
ta scattante, dinamica della frpe. 



Come i nomi delle cose sono an- 
’crioii al vocabolario, cosi spesso 
qac'lh dei personaggi .sono ante¬ 
luni allo stato civile: Con Baffi, 
.S.-n/a Raffi. Occhi di Gatto, Muso 
di Fumo, Onomastica da primordio. 

I ii.-^rhi, evidentemente, sono 
grandi 11 primordio è patrimonio 
collettivo; tutti, per cosi dire, sla¬ 
mo .'■tali su quelle remote rive, 
nc conserviamo il ricxirdo più o 
meno affondato negli antri della 
memoiia organica, ereditarla. Una 
parola, una figura che davvero ar- 
II Vi no di la debbono subito farsi 
riconoscere, ersero anche nostre 
come se le a’ cssimo trovate In noi. 

Questo non succede nel i'cmpio- 
lic quando per e.sempio, un uomo 
forte e chiamato elefante Non è 
nn iinmngine originaria, non com¬ 
bacia neppure col linguaggio po¬ 
polare. elio In un ca.so slmile rl- 
( riri c'rf bhe ad altri paragoni. F 1 
nf'rsonnggi stessi del racconto non 
(laiono disposti ad accettarla sen¬ 
za esame Vittorini Invece se la 
avora come fosse primordio a 24 
carati, ne avos.^o rintuiti\a evi¬ 
denza. la diramasse anche su tut- 
'c le I on.seguonze che egli ne trae 
Queste invece gli tornano indietro, 
tiiz/arre e poi fino barocche; come, 
n'I dirne una, quelTincantalore di 
^eiocnfi (ma il serpente, si, è una 
immagine primordiale). Una stra- 
ordintina, veramente sbalorditiva 
applicazione del linguaggio impa- 
i.ito negli altri suoi romr nzl per¬ 


mette a Vittorini di fare apparire 
gli eventi, di muovere, manifesta¬ 
re 1 personaggi, come se si trattas¬ 
se di figure del primordio. Il vero 
incantatore è lui, col suo straboc¬ 
chevole ingegno; e ai serve di 
quel linguaggio come di una mu¬ 
sica per incantare il primordio. 

Il torto è forse di aver volu'o 
spingere la favola interna troppo 
in dentro, ad una fase più ele¬ 
mentare di quanto le competesse. 
11 conflitto tra elefanti e biondi¬ 
ni non è primitivo; se no a que- 
at’ora la vita, con le sue selezio¬ 
ni, avrebbe sterminato i b'ondini 
e sulla faccia del mondo non si 
vedrebbero che elefanti. Più che 
di conflitto, si tratta delTlnvctera- 
ta polemica tra gli uomini d’azio¬ 
ne 0 quelli che assi.stono alTazio- 
ne. la guardano, o la .subiscono 
Per risolverla non occorre torna¬ 
re al primordio: basta la storia, 
basta il vivere quotidiano, l qual- 
rispondono che il mondo è grande, 
e c’è posto per tutti, e le differen¬ 
ze Individuali sono proprio quello 
da cui nasce Tindispensahlle di¬ 
visione del lavoro 

Ma non importa stavolta VP- 
torlnl ha percorso per partito pre¬ 
so la via su cui in occasioni più 
felici era stalo condotto dalTistin- 
to. Vuol dire che l’istinto c’è. 
è '..stinto di vero romanziere, viste 
che il romanzo, da quando è na¬ 
to, è favola delle grandi immagi¬ 
ni psicologiche, interrogazione del 
destino come si presenta agli uo¬ 
mini del tempo (il romanzo che 
conta, beninteso; tutto il resto è 
pettegolezzo, o passatempo) 
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Praga ò diventala 

la Hollywood europea 


Polacchi, riisei e cechi **girano„ a Barrandov • “Il nonno che piantò le 
rape,, scavalca W. Disncir - Diffusione del film di mariouetlc - Cineasti 
di tutto il mondo a convegno in nna stazion i termale cecoslovacca 


L CINEMA nazionalizzato ceco- rievoca l giorni In cui il «diktat, 
slovacco collabora oggi al Pia- di Monaco frantumò le frontiere 
no biennale elaborato dal gover- ,ci.coslovacchc. Gli abitanti delle 


no del pre.sidente Gottwald. Mol¬ 
ti stranieri parlano di Praga come 
di una Hollywood «uropea, per l 
.suoi grandi atclicr.s di Barrandov. 
sorti nel 1932, e di Hostivar,, di- 
.struttl da un violento incendio nel 
dicembre 194.5 e ricostruiti a tem¬ 
po di primato. A Barrandov, dove 
hanno lavorato. dojKi la guerra, re¬ 
gisti russi come Ale.xàndrov e Ptù- 
scko. 1 polacchi .stanno ora girando 
lira pellicola sulla lotta clandestina 
contro i tedeschi. Praga è diventata 
il principale centro cinematografico 
de] mondo slavo. 

CongreaBO dei cineasti 


Si trutta di Esther illintns 
di Hoììynood attrice e cani- 
pinnrsso americana di nuoto. 
Ma la cosa non ha nessuna 
importanza: guardate e giu- 
diente. iS’on c'h altro da dire. 


D’altra parte la produzione ceco- 
dovacca ha raggiunto negli ultimi 
mesi un livello europeo; ne è prova 
il Festival del film cèco che si 
aprirà prossimamente in forma so¬ 
lenne a Londra. Per Te.stale di que¬ 
st’anno sono poi annunziati un Fe- 
slival internazionale del cinema e 
un congresso dei cineasti di tutto il 
mondo che si tet ranno in una sta¬ 
ziono termale boema. 

Della nuova produzione, in pre¬ 
valenza a .sfondo sociala e storico, 
bi.sogna ricordare anzitutto Lo fron¬ 
tiera rubata di Jiri Weis.s, film che 


zoilo di confine passarono ore pe¬ 
nose, abiliti dall’arroganza tede¬ 
sca, e dovettero poi abbandonare 
le loro case, con la .speranza di tor- 
.narvi. Il film rende la tensione 
d’ango.scia. 11 giovane regista Woiss. 
che lavorò durante la guerra in 
Gran Bretagna come documentari¬ 
sta, ha un forte S'^'ntiincnto .«ociale 
Jaii Rohàc di Dwbrf, primo film 
girato nello stile realistico cècai 
a colori, naira la vita dclTul- 
timo capo degli huslU. Il regista 
Vlad. Bor.sky ha delineato Tambien. 
te e i co.stumi del sec XV. ispiran¬ 
dosi ad antiche miniature e alle il¬ 
lustrazioni di quelTepoca che ave¬ 
vano fatto pittori delTotloconto. 
cerne Mànes e Alea. Lo .scene dram¬ 
matiche nel castello di Sion in fiam¬ 
me, ove i difen.sori cechi soccombo¬ 
no ai nemici superiori di miinoro. 
diventano, nella rievocazione cine¬ 
matografica, come il rifle.sso della 


Slovacchia prima delTarrlvo del¬ 
l'Armata Rossa. Marlin Eric rea- 
.;7/a per lo .schermo cinque raccon¬ 
ti di Karel Capok, mentre Vavra, 
.1 noto regista del Ha«’re||iere sfron¬ 
tato e di Rosina In Bastarda, pre¬ 
para radatfamento dej i-omanzo 
ki oA.nl i( flello stcs.-.o Cajiek. iito- 
p a sullo scoperto chimiche del fu¬ 
turo ohe ,«■»■ purtropiio avverata 
con l avvento delTern atomica. 

Al Festiv al di C'annc.s, Tanno .scor¬ 
so. ottenne lareo .siicco.sso il film 
dis-egnato Aininnlt p briganti. I 
cp’toni animati cÌH'hi .sono prodot¬ 
ti dal giuppo ..Fratelli nel trucco- 
che, .sot’o la direzione del giovane 
piiture Jiri Trutta, «i formò .subito 
dopo la ilvoluzione di maggio, 
or> andò pei prima cosa il film II 
TiMino che piantò le rupe Questo 
giuppo corcò sin da piineipio una 
vir che non fo.s-se quella di Disney 
e occi. senza dipendere da modelli 
■••ran t’ri, 'i orienta vor.^o forme po- 
pf lari 

zXnche 11 film rii marionette è r.g- 




I^A BAAC^A DI CAAiABRIA K’ ITA A “ CU IL A IDBOI^OCiSIC^A 
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Tom Astar ita: ultimo padrone 


Ylttnrini, Fautore di < Conversazioni In Sicilia » c di « Fomlni e no > 
nta scrivendo un altro romanzo Intitolato; « Il barbiere di Carlo 
òlar.v ». L’intreccio ai svolge In un .salone di parrucchiere 


della sezione liberale di Napoli 


txommo anche aggiungere che que¬ 
ste i.sole .sono soggette ad alcune 
condizioni; debbono, per e.sempio, 
resultare compatibili col nostro 
mappamondo, come Io conosciamo 
o .'supponiamo, non mai essere in¬ 
ventate a scorno della geografia; ma 
poi subito, ad av’ventura consumata, 
rendersi irreperibili. La Gorizia di 
Vittorini ha come longitudine e la¬ 
titudine la guerra del ’ló e l’adole- 
.sconza dei protagonista: due coor¬ 
dinate che non sarà dato ricupera¬ 
re mai più. (Poesia, giovane malin¬ 
conia smarrita, che trapungono II 
finale del racconto, emanate pro¬ 
prio da quel sen^o di cose senza ri¬ 
torno). Altra condizione; alla volta 
di quelle isole non sj naviga con i 
comuni .strumenti di bordo. Verso 
le sue. l'eroe dell'Odissea è porta¬ 
to dagli Dei. dalle tem.pestc e dai 
colpi di mare, quanto a Robinson, 
non giunge per nave, ma per nau¬ 
fragio. 

Cosi intesa l’isola, diremmo che 
da La mia guerra in poi, tutti i rac¬ 
conti o romanzi maggiori di Vitto¬ 
rini tendono all’isola, creano un’iso¬ 
la, quantunque di tipo a.S‘=ai spe¬ 
ciale e per un'avventura diversa dal 
.solito. Non importa che quella del¬ 
la Conversazione in Sicilia sia an¬ 
che geograficamente un'isola. Si ri¬ 
cordi invece come il protagonista 
ai trovi in viaggio per un concorso 
di circo.stanze tutte insieme ovvie 
r .ifr.iordinarie; come gli ultimi 
.SUOI po':.-!, alla .stazione di Milano, 
.siano stati guidati dal lam.ento di 
un - pi^Irro interno .sopratutto co¬ 
me si mescolino in lui le due sorti 
del personaggio destinato all'avven¬ 
tura: il naufragio e la deriva. Del 
naufragio egli ha il di-sperato dibat- 
ter.si (gli «astratti furori, per «il 
genere limano perduto..) dell’uo¬ 
mo alla deriva ha l’attonita inerzia 
(-fin quiete nella non speranza 

Isola è pure la Milano di Uomini 
c no; come lo erano tutte le nostre 
città nei mesi nazisti, recise dalla 
terraferma della sicurezza, avulse 
da ogni rapporto c legge, as.^ediate 
dal terrore con le sue alte e basse 
maree. E la gente della resistenza 
doveva convertire il pericolo in 
altrettanta iniziativa, come Robin¬ 
son 'lillà .ella isola converte l'ab¬ 
bandono in operosità. Anche loro, 
con materiali di naufragio e con 
V -'ole n.'or'C di una fore.^ta urbana 
regredita allo stato selvaggio, do¬ 
vevano rifare la casa per domani. 
I.'ola finalm-'nte vuole diventare 
anche il parco di Lambrate nel rac¬ 
conto 71 S^mpionc strizza rocchio 
al frejus (Milano. Bompiani. 1947). 
dove SI legge d'altronde un espli¬ 
cito neh-amo a caratteri, a tonalità 
di avventure. 

Il Sempwre, infatti, strizza roc¬ 
chio a Kipling e alla più popolare 
tra le .. 'tonc del Libro della 
Giungla: quella del cimitero oc¬ 
culto. dove gli elefanti fuggono a 
nascondersi, quando si sentono in 
pu.nto di morire. L’elefante qui sa¬ 
rebbe li nonno: cosi lo chiama sua 
figlia, e-iergica donna che tiene sot-i 
to un di'potico matriarcato la casi-j 
pola del parco dì Lambrate (una; 
casa tra di guardiacaccia e di cu¬ 
stode di cantierct. Tutti : disoccu¬ 
pati. la dentro fuorché un figlio 
meccanico; ma quest'ultimo salario 
ba'ta r.poena per comprare con e 
senza t's.'cra il pane, che Telefante 
.«Ti.alt:-cc a mezzi chili per volta. 
Di vino, non se ne parla: cioè ne 
parla, con .sorniona golosità, solo 
il manto «.'ccondo marito) della 
donna; ma che cosa contano i de¬ 
sideri di costui? E’ un « biondino «. 
dire la donna, a lignificare non 
tanto un colore di pelle, quanto 
un tino, una classe, una specie dì 
mcz.zi uomini, da Ki di'prezzati. Lei 
non ammira che gli elefanti, come 
suo padre: uomo che in gioventù 
piegava una sbarra di ferro con le 
mini, c co'l piegava la \ita e le 
donne con le gagliardie di cui era 
prov\i.«to, c ha lavorato al Sempm- 
ne. al Frójus, e magari al Colo? io, 
« alle Piramidi, e a quanto altro 
è stato edificato di inr.mane nel 
mondo. 

Un altro «biondino» capita un 
giorno In visita nella casipola, un 
sfaltatore che ha terminato di riat¬ 
tare la strada del parco. Tuberco¬ 
lotico, deve entrare In ospedale; 
regala i suol pochi soldi perchè si 
faeda un po’ di festa, vino e ca- 
atagne. Ma lui non si lascia tirare 
dall’altro biondino • nella compa¬ 
tta del vino»: cava di tasca uno 

r folo, suona una melodia che ai 

tnvtauu ptr incantata gU tlt« 


na capacità di vivere e queili chr 1 
non hanno .se non il loro diritto j 
alla vita. I primi costrui^(.ono il 1 
Sempione, gli altri non ^ o'sono 
che portare le pietre, ma {.osanno, 
anche imboccare lo zufolo c dar’ 
flato alla melodia per incantare J 
gli elefanti. Due meta del genere 
umano, « la metà esatta di noi, e 
forse anche dentro di noi ». vuol 
dire che il conflitto non e soltan¬ 
to fuori, nel mondo esterno, tra 
le due specie di uomini; ma anche 
dentro l'individuo < io », che sof¬ 
fre di essere cosi dtvi.so, tra il suo 


elefante interno e il suo biondino 
interno, tra quello che agisco c 
quello che « guarda e studia ». 
(S'iaTè 11 compenso dei biondini? 
§i domanda lo scrittore, c ìe ri¬ 
sposte che tenta rimangono im¬ 
pennate su un punto inicrroga- 
tivo. 

Potesse Vittorini anche stavolta 
dirimere la contesa con una sen¬ 
tenza massiccia, da giorno del giu¬ 
dizio, due colpi di maglio; uomini, 
e no; di qua Fumano, di la 11 di¬ 
sumano. e la giustizia .si vede su¬ 
bito dov'è, Kfa in Uomini e uo il 
conflitto era più elementare, da 
una parte c’era il terrore, mo¬ 
struosa reincarnazione della paura 
originaria, del ricatto che 1 am¬ 
biente esercita sui bisogni della 
vita; dall'altra, c'era la protesta 
contro il ricatto. Fistinto di aggres¬ 
sione che, di fronte a quella pau¬ 
ra, diventa un diritto. Anche nella 
Conversazione il contra.sto era ele¬ 
mentare: metteva alle prese il 
mondo materno e il mondo pater¬ 
no, come litigano intorno al fi.gbo 
e dentro il figlio; finché la vita 
.stessa propone i nuovi temi che 
assorbono il conflitto, portano il 
figlio oltre l’oscuro soffr.re per 
quella lite, oltre gli « astratti fu¬ 
rori » e il * senso di un'ngc-a fr.t- 
ta al mondo". Intanto, però, pos¬ 
siamo raccogliere qual’è la situa¬ 
zione tipica di Vittorini: un con¬ 
flitto impiantato nelle radici dd- 
Fe.ssere. rivelato da un male del 
mondo di fuori, proteso ver.'o un 
annuncio, o promes.sa. o speranza! 
di giustizia. I 

Ma dove sono, come s: vedono* 
le isole, di cui sopra’ F.ccoci | 
Quando Vittorini dice padre c ma-' 
dre, quando dice pa’ura c proto-' 
.sta originaria, tocca una regione 
dì noi. che risponde con um.s'oni 
.subitanei e primitivi, senza biso¬ 
gno di altre spiegazioni Sono st.a- 
te infatti nominate le piume im¬ 
magini, comuni a tutti quanti, ron 
cui il mondo esterno, i 'uoi potori 
di bene e di male, di protezione e 
di offesa, si affacciano alla culla j 
dell’uomo. Po: co le tiriamo den-- 
tro. ne facciamo i grand: .-in'.'nolii 
delia nostra vita emot:'.a. i f.m-l 
bri fondamentali d'U’innma o’--j 
chestra destinata a sonare; ic no-' 
stre armonie e dissonanze. Oggi la ' 
scienza ha potuto anche coi.cludc- 
re che le medesime immagini, 
quali si presentano sulla cul'a di 
ogni singolo uomo, .sono anoar'C 
alla culla dell umanità II primor¬ 
dio individuale di ciascuno ripete 
il primordio collettivo deha spe¬ 
cie umana. Col suo Istinto di artì- 
.«ta. Vittorini ha veduto diretta¬ 
mente. in azione, per figuiv e vi¬ 
cende di romanzo, quello che la 
scienza ha dedotto Dovendo c.oe 
pKjrtare al massimo d: .so.mpiic-ta. 
nonché di rendimento d.amni.ati- 
co. alcuni conflitti tra quello ..n- 


NAPOLI, giugno. 

Q uando Tom Astarita e rice¬ 
vuto nel salotto di Palazzo 
Fiioiiin? ino, il senso di cor- 
diaiitii che e nell'aria della 
vecchia casa napoletana si disper¬ 
de La famiglia Croce, sedtifa in- 
t(.7i(o alia tavola del tè, assume 
nn'nria eonfciiuta, di /amipiia 
torglie.'c rispettosa dei buoni 
(osiunu. Don Benedetto parla di 
terre c di coloni e sua moglie, 
donno Adelina Croce, si guarda, 
bene dali’iiite?rompere la conver¬ 
sazione casa, invece, che rientra 
nelle sue abitudini quando Croce 
riceve giovani allievi e studiosi. 
Le signorine Croce assistono per 
pochi minuti alla conversazione 
e poi se ne ranno rispettosamente 
itella camera accanto e sfogano 
tutto il dispetto che sentono per 
l’osp.fc che ugni tanto arriva nel¬ 
la loro casa solo per mantenere 
una certa formalità di rapporti 
politici. E naturalmente, di tutto 
si parla, tra lui e Croce, e fuori 
(he di politica e di Partito Libe¬ 
rale. Il vecchio ideologo liberole, 
in realtà odia questo gentiluomo 
sui quaranfanni. dalla faccia di 
limone che si è impadronito, a 
Aapoli. del Partito Liberale eli¬ 
minando ad uno ad uno dalla 
politica attiva tutti i vecchi e più J 
fedeli crocio ni. E (jyando sc ne 
Va facendo splendere t suoi denti 
d'oro. Croce si consola subito con 
.Alfredo Parente e con Renato 
Morelli Li convoca nella sua ca¬ 
sa c seduti m grandi poltrone 
parlano insieme per ore sul'*’ 
•sciopnre del Partito Liberale che. 
s'c sfasciato a Xciioli, culla idee- 
logica de! liberalismo. 

Tori Astarita, invece, esce de 
grande portone ogni volta con ario 
.'oddi-/affa. ra ad adorare il - san¬ 
tone ... sì mostra pieno di rispetto 
come tutti ed è il capo effettivo 
o'cl Partito Liberale che, da fi¬ 
glioccio di Croce è diventato a 
Acpoli figlio di Quinto Quintieri, 
deputato alla Costituente e pa¬ 
tì', oue delia Banca di Calabria, 
Tom Astarita, in nome di Quinto 
Quintieri. amministra la Banca 
di Calabria e airige la sezione 
napoletana del Partito Liberale. 
Quintieri c amico di Corbino dal 
r.,'alc prende lumi per le specu¬ 
lazioni fiiicnziarie; in cambio 
Tom Astarita gli ha procurato un 
} osto di deputato ed uno di con¬ 
sigliere comunale della città di 
\apoìi e molti tentativi ha fatto 
per istallarlo m Palazzo S. Gia- 
coéo come primo cittadino di 
nue.eta città. 

Snn CI è riuscito perchè quel¬ 
lo. come dicono a Napoli, era 
troppo - sputtanato » e da allora 
Corbino non ha più. messo piede 
ili Castclnuovo. 

Cortese dalla testa 
di pavone 

Lgiuil sorte, c non se ne da 
pace, ha subito Guido Cortese, 
p orane arrocuto napoletano con 
pretesa di clegcrtza, che ha co- 
' ..maio la sua carriera politica 
rr.rie allievo di Croce e l'ha fi- j 
Tifa in .Montecitorio, al servizio 
ri: Qwnto Quintieri. e di Tom 


E questi t nomi più illustri del¬ 
la sezione napoletana del Partito 
Liberale. Giovanni Porzio e H 
prof. Altavilla non vi hanno più 
niente a che vedere. Il primo non 
perde tutte le occasioni per mo¬ 


strare ch'egli non ha niente a che 
vedere con i liberali napoletani e 
preferisce le visite a Croce. Non 
r entrato nella lista liberale alle 
elezioni amminisf ratine ed ha 
cspre.sso. invece, la sua approva- 



Appena Tom Astarita abbandona la ca'j di Don Rencitrtlo. la fami- 
glinla del santone liberale compie ogni forma di scongiuri; dalle 
manciate di sale buttate per le scale alla scopa raposolla dietro Fuscii. 


rione per la lista del Blocco De¬ 
mocratico Popolare. 

E lo stesso atteggiamento ha il 
Il pro.f. Alfavilln e non diverso 
è quello di molti altri studiosi 
Mbernli tra t quali, t più intra¬ 
prendenti, hanno preso decisa 
posizione contio il gruppo della 
Banca rii Coinbrin cd hanno fini¬ 
to per legarsi alle correnti demo¬ 
cratiche meridionali. 

Naturalmente, a quc.sti ultimi, 
non è mancata la disapprovazione 
e qualche volta i’nttarco dei iti- 
cale foglio liberale che è acido, 
violento e pacchiano come Anto¬ 
nio Vorluni, vecchissimo puttana 
del giornalismo fascista antisemi¬ 
ta e imperialista che ne è il re¬ 
dattore capo ed ol quale un va¬ 
lido aiuto è fornito da Alberto 
Spaini che firma come Mussolini: 
con il solo cognome. 

Però Tom Astarita et^a fare. 
Dirige consiglieri comunali e de¬ 
putati, dirige un giornale c dirige 
la Banca dì Calabria. E nessuno 
di epicsti affari gli va male sc, 
o'trc la belio villo clip Txzssiede 
ad Anacapri. un'altra bellissimo 
se ne sta fabbricando nell'isola. 
che guarda a picco .sullo stra¬ 
piombo di Tib<’rio. 

Certi suoi amici hanno scom¬ 
messo che Un giorno o l'altro riu¬ 
scirà a tirare pure Croce, dalla 
parte della Banca di Calabria, 
riuscendo a faigh abbandonare 
l’ostilità che. .si dice, il vecchio 
filosofo ha per Vorgrinizzazinne 
politica messa al servìzio della 
("rgnnizzpzionr finanziaria 

ALBERTO lACOVIELLO 



,'Marie Vasova nel film « Sirena » del regista K. Stekiy. 


catastrofe boema di otto anni ad¬ 
dietro. 

.Stréno. dal romanzo di Marie Ma- 
Jerovà, curato dal regista Karel Ste¬ 
kiy, è ambientato invece nella cit¬ 
tadina di KJadno, tra fabbriche e 
miniere, sullo scorcio del secolo 
passato, quando Kladno, con lo svi¬ 
luppo del movimento operaio, da 
piccolo centro rurale si trasformò 
in città ricca di industrie. Un mor¬ 
to ira i vivi dì Borivoj Zeman è 
un adattamento del romanzo nor¬ 
dico di Christian.'en. storia di un 
in piegato postale in un remoto 
prese. 

Tra j filma ancora in cantiere 
spiccano Una settimana in una casa 
silenziosa del regista J. Krejcik. 
ricavato da uno di quei racconti 
delio -■•crittore ottocentesco Neruda 
che si svolgono nel quartiere di 
M.i’à Strana, grom'to d; memorie 
italiane; la commedia Alena, d’am- 
b.ente medievale, per la regia di 
?.t Cikàn; f^a notte bianca di Fr. 
Cip su un 09nedale di partigiani 
auranla le lotte liberatrici della 


gi molto diffuso in Cecoslovacchia 
Sono pochi i pae.si che coltivano 
questo genere: ne furono mae.stri 
il rus.'o Starevic in Francia e Ptu- 
.scko (Il nuovo GuHivcr) in Ru.ssm 
In Ccco.slovacchia fu Karel Dodal a 
occuparsene per primo; partito lui 
per l’.^mcnca. la signora Ti’rlovà 
creò il film Ferdinondo Formica, 
storia di Ferda c della sua fidanzata 
mo.'ca che cadono prigionieri di una 
ragnatela. 

Ltn capitolo a sè nel panorama 
della nuova cinematografia cecoslo¬ 
vacca costituisce il film VioImjo e 
sogno del regi.sta Vàclav Krskn, sai 
grande violinista dimenticato Jo;=f 
Slavik, che vi.'s.sr dal 1306 al 1833 
II regi-sta Kr.ska ha tenuto 
T.inibicnfc del film tra il neoclas- 
.'ico e le vecchie incisioni romanti¬ 
che. Ma quel che più piace anche 
qu:. come in altri films cecoslovac¬ 
chi. è il scn.'o del paesaggio boemo 
e 1 esaltazione idillica della natura. 


ANGELO MARIA RIPELLINO 
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sè> Le solite parole che dicono fut- la soggr-zione eh vedersi It Co<>pi da-, come fanno tuffi Cadrò, cadrò senu. 


magini. per intravveocrne o ma-; 
furarne la soluzione, si c .'t.iLC.T^i 
d&i continenti della civiltà, chrj 
hanno ricoperto q-uclle imm-ig.r.i d-j 
una spcs.'a flora psicolog.ca c nio-' 
rale, è andato a ritrovar.c p.irc I 
intatte alle origini, m circiist.-u.ze j 
da primordio. Le isole che n.ceva-t 
mo sono isole di primordio I ro-j 
manzi di Vittorini sono l’asn.-cn-' 
tura di alcune immagini origina¬ 
ne su isole di primordio 

Pare una tesi avventata? Tuti: 

1 sintomi depongono in suo favo¬ 
re. alile, tono, scrittura Esami¬ 
narli tutti ci porterebbe lonta¬ 
no. Varrebbe pero a spiegare al¬ 
cuni tratti di Vittorini che hanno 
scandalizzato. , cd erano invece 
prove dclFinnocenza del primor¬ 
dio. Varrebbe a glu.stificarc la tan¬ 
te discussa andatura all'americana 
di questi racconti; ed è invece un 
passo da pioniere del primordio 
E si Riardi il linguaggio; che co- 
tua immediatamente le cose al 
loro apparire, come se ancora non 
avetaero un nome. Vocabolario da 
prtmordia Keturaimeou dava rt» 


Lo voce che io non so andare m 
bicicletta ha fatto il giro della ca¬ 
rovana Quando siamo in corsa, non 
è male che Leoni mi sfreccia vicino 
facendomi l’occhietto per dirmi: 
« V'cdt come si fa a sterra in inac- 
j china'* >. Io cerco di sorriderai-, ma 
quando lui i passato mi mo-do le 
unghie per la vergogna. Credevo di 
trarre ìzantagerio dalla mia posizio¬ 
ne. ora mi accorgo che la popoler- 
ritd di eiu godo è proprio il prezzo 
det disonore. 

Perfino i ragazzi. alVarrivo. mi a- 
spettano per indieerrmi; facer.o finta 
di TKZn Sentire, ma le loro parole 
mi restano nell'orecchio e mi fanno 
arrossire anche querndo domo «Scrn- 

• bra un recchio ca—ip-onc », d'cono. 

• « ed è soltardo un posa-picno Luf a 
! casa ha it triciclo » r ria di qucjfo 
j passo Hanno ramane, tn bicicletta 
I vanno tutti, le donne e i bambini, i 

preti e i soldati. Io soltanto, no 
Coppi, che e un buon ragazzo, mi 
ri è avvicinato staTn.nne mentre cn-j 
darò cl baemo e me ha detto: *Per- 

• r-^ > chi nOn cerca di imparare? Se vuo- 

j-.s:criia m seno ai c orutpiio Lo- i 

, j -A _j- 4T f ^ po7n€Tjffffio le tTt^c^ncro :o» 

r.i.ncic della citta dt napoli. Ad . uo cercato di rispondergli: <Si im- 
i/7i certo momento, sputtanate j magini quale onore e per me; nur c 
Corbiro, A.'Trtrira penso al colpo • come se un bambino che deve fre- 
tìi far diventare questo piccolo » quentare le prima classe abbia per 
uomo dalia testa mobilissima co- i "?««sfro un professore d'Vnivrrs-tà 
me quella d'un pavone, sindaco • Comuncu». se vuole, dopo colazione 
di -Vcpo.’t senza rvascirci. 

l. Guido Cortese non é più en- . remo una via deserta per gli c-cr- j 
Irato in Castcì'ì'jovo. Assiduo, cizi> > 

invece. € sempre stato il prof. Di [ Alte l ero ad o.sprffarto Fausto è’ 
Gennaro anch’egli recchio ero- ! venuto in pantaloncini corti e si è 
cmno passato di recente, e definì- 1 int^mminato con me Strada facendo 

,■ _f.,,.. I abbiamo parlato di tante cose dei 

.1 a ncute, dal a parte (Iella Ben- ^ricordi in comune che incomncKT- 
ca di Calabria, Sul conto at Qtie- | psTnp gd avere delle nostre famiglie, 

senza deciderei tuttavia ad incomm- 
ciare. 

«Mi dica Un po', come ha fatto a 
non satire mai su una bicicletta 
nemmeno da ragfzzzos > mi ha chie¬ 
sto ad un certo punto rimanendo 
cot naso arricciato come e sua abi¬ 
tudine « r* motto semplice — ho ri- 
rposto — non «oro nini riuscito a 
stare in «(Tuiltbrio più di un se¬ 
condo, ed ho provato, sa. non cre¬ 
da che me re sia stato con le moni 
in mano Non ei riuscirò mai 
è per me come II gran medico che 
le famiglie chiamano so'o quando il 
malato é bell'e spacciato > 
e Prtmiario *. ha detto Coppi ta- 
gtiando corto. 

Eravamo in una via des(-rta lungo 
un muro. Fausto si i messo in po¬ 
sizione reggendo la bicicletta. Mi 
eono issato irt salta con molto sfor¬ 
zo e balbettando scuse ineompensl- 
blll. « PedaU forte, guardi davetuf a 


tj Anche Coppi non poteva che ri¬ 
peterle. Che se ne fa della sua 
faenza un filosofo che .ria costretto 
cd insegnare le arre ai bambini? 
< Pedalare forte ». E’ presto detto, ma 
come? e Piu forte, più forte » — si¬ 
bilava fra I denti Coppi che già 
incominciava a disperare — « Tenga 
il manubrio leggero, non guardi la 
ruota. » Quante cose da non /ore 
in un momento? « Scendo, supplica¬ 
vo. mi lasci scendere * Per un ot¬ 
timo ho provato la dolcezza dei co¬ 
lo, fopcTido di cadere ed ero già 
caduto nella polvere come un jTurr- 
rirro antico Coppi da lontano scuo¬ 
teva la testa, con le mani inintcte 
sui fianchi. Diecine di curiosi si e- 
rano affacciati dai muro, che prima 
sembrava dividesse il deserto e non 
si azzardavano nemmeno a ridere per 


vanti con l'aria del maestro Ko-i *a-j pre .fino al!’uttir.io giorno della mio 
pero dove nascondere la faccia, mi' vita, irur sognando di volare, 
veniva da piangere E’ i-enuto a r»-( 


Cesenatico. 


levarmi Zandonà accompagnatosi a 
Trageìla. che veniva a pescare Coppi 

e Ma io -o nuotare t, ho cercato' ... . 

voi di spiegare a Coppi e agli altri j 

accompagnandoti alPadbergo. «da ro-j Questi famosi tassi» che non fan¬ 
pazzo mi batterò per i .ìO metri ». Lei no olcun conto det propri piccoli 
mie parole .«olo cadute nel vuoto ( compagni di squadra e che li la- 
Ora s(r-.o chiuso in camera e sul| sciano fuggire consentendo poi Imo 
mio diamo vado scT'ircndo tristi pen -1 di arrivare (fila .rpicciolata. d:»lrc. 
sieri e un triste proposito j cefi, al secondo o al terzo gruppo 

Intanto tutta la città parla e spor- ofmi giorno che passa diventano 
la di me i miei collephi non sanno \ sempre piu esosi t .'ìc al Giro 
.Ma di una cosa* fossero mi^itosme. Barlnlt che 


come comportnrjff 


-f 1 /arebbr?» — mi eh^edev'i mai- 

sono certo: che se io sapessi andare { partenza un vecchio 


in bicicletta, sarei un campione E' 
ridicolo che ci si serra di quella 
macchina da or geli per camminare 


« Cambierebbe mestiere ■» — ho ri¬ 
sposto — « o sì contenterebbe di 
fare anche lui il gregario, tirando 


verrò a prenderlo in olberpo A qact- 
l’ora non ci sarà -icssu "-0 e trove- 


Corrieri 

dopo uno 


vince la XIII del “ Giro „ 

scombiu (li pugni con Collie 


sto professore quasi eminente, 
circola U’ia curiosa storiella. Sem- 
nra chr, durante il fascismo, non 
c.—ir.sse salutare, passando nei 
i'orritìni della Questura di Na- 
1 oh. vecchi galantuomini suoi 
amici, che vi ai trovavano non 
certo ospiti, come lui 

Ad ogni modo, il prof. De 
Genrar-y da capo deU'opposizione 
del gruppo liberale in seno al 
Con.s.pho Comunale è diventato 
vicr-sii daco di Napoli per obbe¬ 
dire agli ordini di Tom Astarita 
intcres.rnto a salvare Btmocore. 
Gli pianta gli occhi addosso e 
prima (Fogni votazione, te Asta- 
rita s'alza, t’alza pure De Gen¬ 
naro e tutto il gruppo liberal* lo 
stgue; te quello non s’alza De 
Gennaro guarda da un'altra parta. 


«Dal nostro invialo speciale) 
CESENATICO, 7. — Centocin¬ 
quanta chilometri di corsa senza 
nessuna novità. O meglio una novi¬ 
tà c'r l’ha offerta un match di boxe 
fuori programma 
fra Conte fBcnof- 
to) e Comeri (Vi¬ 
scontea). La que¬ 
stione è andata 
cosi: Conte (cuore 
d’oro) va da Cor¬ 
rieri e gli dice -Bè, 
■ Corrieri, quando è 
? che lasci vincere 
un premio di tra¬ 
guardo, per esem¬ 
pio. a Mclabroc- 
_ ca?-. Corrieri ri- 

, sponde che quei 
fatti a Conte non gli riguardano. 
Barole di Conte «, per risposta, 
uno schiaffo di Corrieri al veloci¬ 
sta della Benotto. Parapiglia e 
match interrotto ni primo round 
per l’intervento di alcuni pezzi 
groasl del Giro. 

Ore #44: fa carovana prende tl 
• via- tu strade che sembrano fat¬ 
te per la velocità delle corte ed 
inseguimento Fino a Falconara i 
cerrtdori vanno piano • Qu(nd4 tono 


in condtnont fisiche eccellenti iVa-|tro le mag'ie dell/, Bia’ichi e della 
sce il colpo gobbo: sette corridori f Visro-itea: tre contro tre Chi vin¬ 


cer qualche collina t suoi compa¬ 
gni tclocisti » 

Ieri, giornata d! rtpo *0 ho lavo¬ 
rato piu del solito Penso a voi, 
cari trafori, e faccio tutto il po«- 
ttbrle per tenervi informati. Dopo 
tanto gridcve al telefono fino a mez¬ 
zanotte per giungere a tempo in 
pagi-a. ieri sera a Pescara mi han¬ 
no dato l'occr.Mio-ic di d-'re quattro 
parole alla radio « Parli piano e 
calmo » mi hanno consigliato Ft- 
na’mente. mi scmbrav/r di respirare. 
M'avete ascoltato? Parlavo del s Gi¬ 
ro > Oh! Se avessi potuto ascoltar¬ 
mi. IO stesso, tn una piazzetta del 
mio fjoesc I 

A mezzanotte ho vinto un pre- 
ì mio Non mi credevate crrpace ci 
srommeito O continuate a pensare 
che »o(fa-fo correndo in bicicletta 
fi diventi celebri? Eravamo invi¬ 
tati ad una festa organizzata dal 
Circo’o Universitario di Pescaro e 
tra 1 -iir-cri del programma e'erg 
quello che oonuno di ro» gifrmaUsti 
rjo-er-a dare una definizione del 
« nco » 

Ho vinto il primo premio COn Vi 
mia definizione, una boftfpìia di an'- 
srtte Ora ho la sf,crema che una 
ca a d? profumi ni inviti o scri- 
vrre Qu'-lche verso per un nuoto 
d('"t,fricio Così comincia il diso 
no-r- fi uno rfisrein che Si bere in 
un Orto, a IM chilometri all'ora 



vengono fio dal gruppo con inten¬ 
zioni spavalde Leoni si porta dietro 
Corrieri, Berlocchi, Toccaceli, Pu- 
gnalont — chr qui é di casa — con 
Simoni c Bratto. Dopo qualche chi¬ 
lometro le biciclcffe dt Cor-'pi e di 
Ronconi si vedono in lontananza ed 
hanno l'aria di lasciar fare. Leoni 
invece è sempre arzillo, con una 
voglia matta di dare vantaggio alla 
fuga da lui abbozzata. Si perdono 
per strada ’Simoni, Toccaceli c 
Bratto; vengono a dar man forte 
alle lepri in fuga Seahezzt. .Mogni, 


Apatt, Pererelh, Conte. Servadei, 
Bansoni. Martini, Fazio, e De Santi. 
In quattordici si lavora meglio. 

La corsa procede alla media di 
45-50 chilometri all’ora. Anche il 
gruppo degli assi non dorme ma 
senza aver l'aria di voler fare 
grandi cose; anzi lascia ria Ubera 
anche a Generati, Menon e Cana- 
vesi. Si stacca invece Conte, peri¬ 
colo pubblico det velocisti; egli ac- 
tnufz crampi al ginocchio. Piange, 
perde tempo. Non c'e tempo per 
seguire Conte. 5t na a tutto acce¬ 
leratore a vedere la volata. Sbuca- 


cera? 

Vince Corrteri, perche Leoni pro¬ 
duce tl suo s/orzo quando ormct 
Corrieri è sulla linea di traguardo. 
Oggi è il giorno di Corrieri, che si 
è creato la ferra di aver la ruota 
veloce per i traguardi dei ptrcolt 
porsi. Corrieri ha detto: , Voglio 
farglielo vedere ’o a questa gente 
quanto vale la mia ruota! - Detto 
e fatto, sul viale di Cesenatico ha 
dato la paga a tutti C*era reclamo i 
f contro di lui: lo accusavano di vo 
jfata irregolare per aver fatto sulla 


ALFONSO GATTO 




spalla di Berlocchi La Giurtn ha i 


r-re ''o-dirc 


deriso di no'i 
d’arrivo 

ATTI! 


Ordine d’arrivo 


1. CORRIERI Giovanni, d Citan:a 
(Clc’.o Viscontea) che compie l' oez- 
corso di Km. 3S7 alla med £ d' 
Km. M W». In ore 7.17; 3 Leoni Ado - 
fa di RieU; S. Cisoia Luigi, di Bu¬ 
sto Arsirlo; 4. Seghezzt Vittorio, d' 
Locate Trt^Tilzlo. 5. Servadei Glauco, 
di Torti; 

La clastUlca geperal* resta Immu¬ 
tata per le prime poslilonl mentre 
Martini passa, dairnndlceslmo, al de. 



L’ ’f 


povero dis’ o'-» d» t 


ne dalla curva delFuItimo chilome. cimo posto davanti a Grippa. 


j- 

sia. ' rr'lo Piskor«'.i. h-'. i ne 
vedete, la dlsgraz a rii • oclrll» e 
a lllller. E' alalo. CDn- ■ r" : ■ ' , 
arreatatlsslmo e Innram^nle fn* 
terrogato dalla polizia. 
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L’UNITA’ 


r 1 ; ; 1 f - i. r-- ( 


UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO E DELLA DEMOCRAZIA 


_ _ Pomenlca 8 Giugno 1947 — Pag. '*t 

I FERROVIERI FRANCESI CONTRO RAMAOlER 

Lo sciopero si estende 


L'unità della classe lavoratrice^lf^ri^M^ 

riaffermata solennemente al Congresso della C.G.I.L: 


Una mozione unitaria approvata all'unanimità - Quattro segretari generali, dei quali uno segretario generale 
responsabile - La Carta della Donna lavoratrice e la Carta del Giovane lavoratore votate per acclamazione 
I sindacati impegnati nella lotta per la difesa delle libertà popolari - Il discorso conclusivo di Di Vittorio 

(Dnl rorrrn ;ppciafr) |tn7,ion^ da parte drli-'i mai:t;iora;i7.a i la disappi (>\ u/ione ncnenie deilAj^cyno automatito di adeguare la! tenuto la .<cala mobile. Del r&sto. nono — attaccare e mori 


jiroctiuR 


I (dal uoàtro corris-pondentcl Idi -onilr?l spallcssiato i* so?tenutr> 

egretari generali, dei quali uno segretario generale i parigi. ? - ferrovie francai Jl’,UnVmJCnrTTX 

3 , '1 a ^ sono qua.M comp etamcnie h ocrate. incontri rii calcio del ran.. 

a del Giovane lavoratore votate per acclamazione pcncrale. Dopo Francia, .ono .tati so 

, li’.t.itito si e oi cani.'•. Ivi tl mercato 

ertà popolari - Il discorso conclusivo di Di Vittorio 

^ ^ Francia. Kccoin.in-c.., ,1 r,ua<;o pa. Pa. .nl-Ho. dcan.s In antocar.o 

noramico della sllliannne- U i\ iraf- ... chiloiiie'n — cl \o-'Ilono .*>0 

0 atitomatico n; adeguare la te.nuto la .stala mobile. Del re^sto. tono — attaccare e mortlflcare ijf’co In partm/a da Palisi c conpic- -ni,) nanciu Wn Rpti>ta ba chiisto 

rVIcnxa a’ crescente costo del- il blocca totale delle rcmunerar.io- produttori one.sti perchè noi fac-j'"‘oenie anestato sia .tulio s an ii h- ooii ii.inrhi per "tra-poi taic in au¬ 
la. Poiché il cofto della vita ni neanche gU industriali ce lo c’amo una politica di produzione,!"*'*^ c'ell.i res.o'ie 1 j toc.-.no ima ticiuina di tuiUu a 

i! fatto crosciuto non per col- hanno mai thie.sto: .Mnrebbe stato ma bi.sogna due agli ®PP*ulatorl i ^ 

j.stra. ma anzi nosUo n^rado. veranv'-. 4 un po' troppo. che es.si debbon rinunciare all’abi-1 ppro ha sia cuflriasnàto'’niiMiero o It-' 1,1 Krl CAVALLO 

si poi^vn allora fare diversa- Oevii a ciuesto proposito anntin- tudine rii pi ofìtti rhe non sono più , nee eri i uentil fonoviarl ridia Fuin-i _ 

^ ciare al (‘onijrevso. ha dichiaralo dd S o del 10* • ma del loO o come Sir^sbuipo. biilr». 

...t...., h. i>i vtcjm vi..„ri.. eh, I, ^ lojKi'v 1 d"?'oiomata politica 

itn mitiamctita i allo studlo la Conversione della Un aitra critica che ci si muove^ ___ ^ __ ^ i 


ario. non Miste un mutamento Un» studio la conversione della Un aitra critica ( he ci si muove 1 ^ jvei i o ncrce fscn ùc ito rie. ' ^ * 

eli» Bo.tr» politiea poiché noll®*^**** mobile «la provinciale a na- e quella che noi manterremo nel ' peribilp vendono p’o.^rc'.ii: r in | ' t osila pi ima pasm») 

bbiamo otri elò rhe abbiamo '« maniera Ha rendere laiPae.^f iinalta temperatura inco-, v la ecce/ionalc rial fci rovieri in .scio. | mtcnrrc un auirento 

' conlinijenza unica, nazionale. i .. i oem i , . ... 


stati tlUsentI 


Fa-Store non ha prrb nfievit 


chlri ."«.SOO; varie; in..'».t'2. 


cbleaio Nel ’4C e .«Ila baie di qne- 


ragRiando e permettendo una so-j pem. 


Si fono fatte delle critiche alla! rie di scioperi. Anche que.>la ac-! l, ampiPT/a elio \s a.-.^umenrlo le 


(lei .'alari reali. Una Mu-ta politica 


l/articolo e stato app.^ovalo Subii*, «h.pu la relazione della ?«' andiamo avllup ■ 1 Confederazione afTermancio ohe r.<-|cu.sa è ingiunta perché j lavorato¬ 
la redazin;'.? presentata dalle cor-j ^ ^ ’ t'*'ri"re .'.'0 e pacato «'’i'I ^ [- verifica dei po- politica di rlvalulaiiii- ,, 0 ;; ..bbia t ondoitn con suffi- ri italiani di tutte le cateRorie. 


'.'Ciopero f vn? ncntr pccc/i..i,alr.. R .. ‘’i"!''Ta^.lone . 1 aunicni.o nciia 

! t.iaciicr eontlmia prrn la pdliiic.i dol-i F’finxrcbb; ro aiforbirc la 
j Io firuzzf). Tanto i'. (‘.fAeinci v'.-.o i.- {'limo cl'opera di.-occu'pata Per a'- 


1 aunicnlo delia 


renti .socialisla e comunista alla 
quale hanno adeiito la corr“ntp te- 


j-»-* j _ VI A. A e^ra ♦ * t % I ----- - Istilli.» l. V».f K|*****'’ 

'cn F.ile all:. Iribuna un dolegtilo j . V®*' n\ remmtJ j timue energia la lolla al caiovi- malgrado la grave mi.seria in cui, c-.-,,„pa ti, iicomv.'cono lina, tiiaie que.'!» i 


-, . - l'v.l vaia vac.-;\^u 1 ••• • il , . - ... ...... ^ ... ai. lll.VJlHV'*t 

Lari. S messi) >n votazione e aii-,,,,ii,v euinniiv.-.o:i.. r la mozione ! la a*^a!a mooile se noi nel t.-, Non e vero. La CGIL ó stata I versano, hanno fornito c forn.sco- cie.«;ii?.tez/a dei -ai.mi d-l 


forrovu rj » ( jic ai 


it) li governo non per.^^i 
'(Idi e.'teri che ...aranno 


Per la dignità dei lavoratori 


tlRìTdì continuato dire.n-1 t.are una diminuzione della produ- Quale .sai a l'attegg.amento delia ^‘ro’mvéVe'di ' eri” rcTdnmn " 

blic? e controllo ^ulPenereia elei-1 ""V- "fces-sità che gli uf- verno? Dipenderà dai fatti. Se esso nale nm.nmirtVatum‘’dH:rfW.ovic b'è h?'” ” 


I Ramadiei conrii/inna la iip;r.^.-. d,-.; 1'Pecii.aton ni borsa la piu ampia 
nec&zlnti alla lipte-..! int.i!.- del u.-.f-le .anaichica liberta, 
fico, in t.Tl modo R.nm.tdi.i li,-, -ae-l P-c quanto rigiiarci.a il bilancio 
Klnnto un ri.'Ultato coiuraiio' Io .scio. ■ De Gasperi non si pcnteirbbc rii 
pero invece di cc.s.saic è diveiuiio ?e. j ptV.'l .i.nr,' che t.-.so è cli.sastroso e 

- ne.-es-ana una politici della 


la RepnbbMia e dello «viluppo dH-i^^/.r VV'V:.,"" ('ongreMo la mozione iiniiaria, r ^ r mam awm^mmamam a m aj m a a w m ja m ra a m a m a | .n un vicoio cicco . . .. u . v.t.u... pc;meueie a-u 

Ia democra^iiti t dellp libcrix bom-! t «-ra -»• i tri j concordAla chr ('hlede*: | JL m 1/ m m WJ t Ram;^rii^i coruli/inna la cip; i^ borsa la pm ampia 

?r,"' ^ ""■> 7 .;;- ^ =, 1 .-, n ,, 

ed ano^vlliip*pr«.onomico dTl^r-l J”lVne'e"‘ra e.RUone;^^rnaaronaU«a«o. . continuato dtre.n- 1 t.are una diminuzione della produ- Quale .^ara l'attegg,amento delia ^ Periterebbe rii 

KP rvrniiiait -'azionc e 1 diirmuzione d.l .supre- .«nd.t mth- *lo che bl.«ognn evitare le spere- zion«'. Ribadisce poi i concetti già C.G.I.L. net confronti oi quc.sto Go- ^ ^ ati.in.,,!.' che t.-.so e dìsastróso e 

niznzionf «inriaral* n»! rniii/mi* organo direttivi.. ! hiiri ^rniitrniin MiillVnerei& elei- riPaz-’.ont tv» Categorie. Gli .sfor-j espressi .sulla necessità che gli uf- verno? Dipenderà dai fatti. Se esso naie nm'nini=V; atìvo'del!e ì^^p’-iovie '' nci es-ana ima . politici della 

di eul ^opra eaaondo di rarattore' L.'artieolo è ataio approvato dal j. aerarla che liquidi ***^''" CGff, sono siati diretti fi-.ftci di lolloramento pas.sino alle vorrà collaborare col popolo .sare- deciso c)i .so.'oenrici r in ■n.-i.s.-n i! !.i\o- • di corbiniaiia memoria., 

eeriwiniul*^ nniranoA .ni **• Unanimità e prevede t, ■ h-tnrirla- Al ® Lena» '' <ugiuiizzazioni dei lavoratori con mo Lieti di dargli tutta la nostra ro. t,a Fedciazione ifrmvlci i h.-. em.s . A'-'11 esposizione programmatica 

ccezi naie potranno eneutfarai eoi „n comitato direttivo composto di ' «aiuonno, sj rtiorma na aria, j categorie avanzate e ad aiutare le «in controllo .speciale. Quindi trai- collaborazione Se minaccerà il oa- «ta.sera im co-mmicau) In cui verrebbe fatto inoltre un richia- 

W membri il quale eleggerà nel prò- P^*>'-videnze per 1 dUocc..pa»l e di ma«a in genere. Da la il problema dei mutilati del la- ne e la libertà la clj 1L saprà rii- ' d* """ ^ ni M punti fl-ssati dal prc- 

dlrlgente dell organlzaarione Inte.rw- eomilato esecutivo di ac.ala mobile per tulle que-ito sforzo deve sorgere una po-jvoro Venendo a parlare delle ”pj,der^ ìl^oane^e la libertà "^deeli 1nulla le.sponsabi.c dell acur.Tv.i-j cedente Governo. 

Aafa regolarmoate convocato con la j, cembri. Oltre al Comitato Ese- ’*■ ‘'•‘‘■K*»**'- litica che faccia coincidere la a.»- AGLI e «loé che. dato il caratte- italiani ^ uoeria aegn milito della siti.a.’lone e di manie- Per quanto lisuarda la politica 

maggioranaa dei tre qnarti dei eom. entlvo. il romftato direttivo eleg- ** voiigresso. subito dopo la let- Jidaiietà aiudscalc con la solida- re inlerclassLsta della D.C. i lavo- ir-nrAl^ U oia ricnnAer-AATa -» ste r mòvhi^n‘i”tn'dichiarazioni deU’on. De 
P»h«,.l sey^eu"; C^MhdL ..,>1, ".o.lhnc .h„r.yh .11. H.ti r«„.-i DC .cntonh 1. nc,«MU di ;rMnl,zytor?SS^” d'I^ li hno™'e.=bhor„ l'inl.nzlm,. 

Pochi momenti prima che si pa.s- rale che. «ara composta d| -t segre- “nanlnilta e per grande acelamaxlo. questo punto Di Vittorio ha ?vere delle organizzazioni pre.sin- ~ tutti eli imòieeati c fun ""animità d.ai feirovi«';| ^ mez.-o di ***’’ L'overno di mantenere rapporti 

all approvazione dell nrt. 9 in tari generali di cui un segretario mozione concliiaiva che Indi- chiesto al Congrefiso di approvare datali cla.'.siste é valido ed aggiun- A-_r..j„rn,iAA» n; ’'P^f»-«Triuni icgn.i. l.a Fodciózionc imn *'< amicizia con lutto le gr.andi po- 


eccorìnnalr potranno effettnarsi eol- 


lil latifondo: 5) riforma bancaria; A) 


que/ita nuova dizione Fon. Pastore generale respon.sabtie c di 6 vice- *'* linee Kenrrall su cui lotti i la decisione del Consiglio Diretti- ge che chiariacate 
«Iella corrente cristiane ha chiesto i legretari. lavoratori italiani si mtioveranno vo di difendere fino in fondo le posizioni, «omc é .st 

la parola per dichiarazione di voto La iicfire.teria dovrà riunirsi due re'anzzare un migliore avvenire rivendicazioni degli stilali e par- debbono piu c.‘;.sler? 
leggendo una mozitme del proprio volte la settimana e funzionerà • lavoratori e per il nostro ticolarmente: unificazione deli in- compatibilita, di ini 

■4Tuppo nella quale -«i afferma che rollegialmente. Tutti i eomnoncnti Pao.se. Il congresso si chiude In una dennità di continftnra ed esoiic- Chiede .«olo che si 


P’.iò cerio ..^contcssr.ic 1! .IB 


la corrente cristiana prende atto \i avranno pari diritto. Dopo’di che '»tmo.sfera di onltà e di concordia e ro dalla ricchezza tnobile per ih 
con .soddisfaziorre riel «.•arattere di la commLsswme per la verifica dei '** volontà di lotta. I oongrcasisti redditi fino a 2S0 mila lire, (I,a p 
occerionalltà cJie potrebtN. avere poteri ha comunicato di aver ri- tutti In piedi ed acclamano al- propo.sta è approvata per acclama- i 

rcventizale intervento della confe- scontrato airunanimità la redola- sindacale al canto delHuno rione). . l 


patronato AGLI che .ha contempo- 1 Javoratori. ma elevarne la ca^cien- della Fr.mcia, “ ‘ 

raneanierite direttore di un patio- 1 za civile e morale ed elevare la a r* «« 

nato dellTN^GA. quindi affronta la cutura del no.stro popolo, dare ad Gallilo senza cinque 


I II 'Con.^tglio infine, cra/.ic alla 
, p'-'-en/a (if! Mini.stro Segni, ha 
1 procecr.ito alla approvazione del- 


rierazione nelle questioni di cui rità delle eiezioni. Un Incidente I.avoralorl tra ereoccnti ap- 

all’art. 9. ma che nel caso .«ri s-eri- .'«cllcvalo dai monarchico Gianni-! 

ficBsse ima non legittima interpre- lelli «corretite cri.', ti.a noi incontrai .M. T. 


f • f ‘f-v • TT*® • Igono delle funzioni qualificate por- ideologie di partiti da parte deRa huto affinchè ITtalia divenga unalesigenyp degù' «ciboòianir'ninim"n’t'i 1 ' rnini.Mri si 

-m § ^a a~k. m ma ■/ -» i **'■'’ ** ° ® corrente O delle correnti rr..Tggiori- grande potenza di nuovo genere. ip non rie.-ce a f.n. Lcs-mr 'o di.'ncrsi abba.stanza avviliti 

J §.&i M.Mj m M B M M a.M §W a ^ a ta B B mi W a i 1 a B g i a avventizi. Egli di- tarie. ,, Aia. aggiunge Di Vittorio, che pone la sua grandezza nel prò- pero non vi è altm altpi n.iiii a ene ! ■' '''e,\o=i. 

^a^ Z"") * «/ r a-a, a chiara poi. pa.a.sando ad esaminare que.sli timori .sono infondati. Ne P^io progre.sso civile, nello svilup- pre^cumve io «Jmufvioni « i.— -— _ 

■U problema dei disoccupati, vhcjavete un esempio in que.sti giorni. Pn della libertà democratica, e po-' G.thIIp. t-iip in-, PIETRO INGRAO 

FIRENZE . notte!. _ L'ultima monopolio di una parte del nath-lcètto Di Vittorio non si ouó acf.et- '■e- h.-.to formato un Governo: dove ne il proprio orgoglio nel -^apersiubr^i'"' a''R;unb3.-t Irà’ Otreitore 

seduta del Congre.sEO. la .seduta not- monto apiritunle del crietiane.iiino tare qu-^lla di un oratore che ha ptóSlbile il loro tenore j non .-=0110 stati arrimei.' 1 partiti che conqtus^re e >tiingcre 1 amicizia ■ lim.indiiif il mio . omirio MARCO VAJ9 

tiima di questa sera, é stata una ^ questo ha suscitato de'ie nrote so<temito l'economia liberista col If-'. ^ «n^he nece.saar.o tstitutro. riflettono 1 senttmenii della .stia-^nn tutti i popoli liberi e civili, data iiidctcrTnir..it,i cmi!..! d.-'lo! RAriattore-capn resoofisablle 

solenne manifesUzione 'di unità \ ^ . V nì profos'io- gmndc maggioranza degli iscritti del mondo .. | u-iODcro dei fcnovip.i, '.t ci.iqiio,--- 

tra lutti i delegati del primo attualmente U cri.ttta- rifr/'f' condiz.oai alla C.G.I.L. Di ciò questi partiti Alla fine delle parole di Di Vii- ^lullista non pofpv.T ..poM'.,-i rq il l Stabsiiraento T-oogra'tico O.K.S.LS.A. 

!?*_- ‘tt-u-...;-. ® patrimonio « omune di sc.enza fieli economia e deUa imoarare tm mestiere o una non sono contenti. Epoure del fai- torio, il Teatro esplode in uno ..«ero-•nu^ndo p.n ia h.i hisocno Rom» • vi, rv :^ovembre 1«o Roma 

Con^e*o tutto il popolo e non di una parto compenenza. tono che non trom ri- professione. Sul problema dei broc- «0 non è ..tata f.itta parola, .^ebbene scio fragoroso di applausi. - -- 

^.1 ^bimió y bW'J»- U«b.ln.,n., Di Vltio- rL'?r.o.yryy^„W.';bri;yi£' ■■»«««> "«l««o <^«0 «.Ln^mcnt, mb.enle L, «dui. viene ”.p,„ per 15 

s:l ’Su” Dd-, «i»- .«.bree, li „„e. eccenne.e d, yey7,’rX’,y^.''‘S'“fér’LTy.n.t i n ,u‘ "" ' "" | AMLÌTT 1 

cò* ‘'"trenti torio, che l.i CG.'rl'^hflraì^o'nlljlf^overno CllbClttltlCldlCLQlOPTlCllClm 1/PIV O 7 A 1 

paroa. Efd: miina co^^tando co- Questo è un male da'4fi una politir.a .sbagliata, che Ial|,bgiiphl i oroprictari fondtnri a- O mv m V HjIN U1 1 jT! Jl,ìJ I I V JÌ I 


Di Vittorio ha poi affermato «;he questione delFarl. 9. Rileva il ti- ngni lavoratore una nuova dignità «D Governo — rilevavi orci rn ( le proposte del Comitato Prezzi 
bisoffna ietidere airabolizione del- more, e.spresso da alcuni oratori, personale, sindacale, di classe. corridoi iji Pnìarro Rorhone un dr on-| : elative al nuovo prezzo base per 

Vavventlaiato, perchè non è giu- che l interoretazione di e.sso possa I-a C.G.I.L. conclude Di Vitto- Mito ITr* froiu». "laconferimento del grano all'am- 

sto che dei lac-oratori. che svol- e.vsere inuflcnzsta da concezioni ed rio. .saprà dare il mas.simo contri- ncrair del ferrovieri o ''c”dcV." /nv 1 

gono delle funzioni qualificate por- ideologie di partiti da parte dePa affinchè ITtalia divenga una le.sigenzp degli «ciboersnii nitiinnntil Alle 'i.l.t.-». infine, i ministri si 

mangano, per 30 o .W anni, nella corrente o delle correnti rr.n.ggiori- grande potenza di nuovo genere. <e non rie.cce a f.nr cc.b-mr 'o m' o. 'dt-ncrsi abba.stanza avviliti 

condizione di avventizi. Kgli di- (arie. ,. Ala. aggiunge Di Vittorio, che pone la sua grandezza nel prò- pero non vi è alti.i alteinniiia vne ! ■' nervosi. 

chiara poi. pa.a.sando ad esaminare que.sli timori'.sono infondati. Ne P^io progro.sso civile, nello svilup- prescnlnve io «imiiivioni « i.— -— _ 

U problema dei disoccupati, vhcjavete un esempio in que.sti giorni. Pn della libertà democratica, e po-A"*'*’'’ G-iniic. die ,ivc..i in-, pjbtro ingrao 

-A A «.imanlaf-A r».-.l ti_ìir' yt-.i,' r-.-m-.t-. -t —... oi> il nrotDrlri ororkcrlir» .mi detto pei doiii.mi im.t >:ii:ìione dei i _ 


PIETRO INGRAO 
Dtreltiire 
MARCO VAJ9 


cera viva una certa indignazione 
per le equivocabili parole di ?do- 


UA tomi: f)ìS(jmso DI dhìiaa) a MOMhcnonio 


ile ner-4().Ìso'ccùpati la CGIL non chiederàì d->'e categorie che an-’* ridila Sitrnnr;^ i 

1 un con-ila riduzione delle 40 ore per ev’-:''"-a «mn avevano manifestato il]'** piaZZrt aelia Olf^nOFia I 

_ lv ‘” rii lista d altro canto} Prima della seduta notturna ai s-} 

I ! e^po.'izion^e ccl pensiero oella.va ai uto luogo ;n Piazza della Si- : 


;;; da I>i t qualcuno, che sul luogo di lavoro^ui: ” re eh* non tanto è "^“"rio au-l . I 

Di 'nttorio or«t»d* ^ rontinuato Di Vit-j q ”ar.(o è nece.s.sano che| T fi g J'gg'g ffg f i fj £>11 fi fg 1 fki^gg fg 1 £f\ 

S* iP ™tiS^eò differenza di correnti tono, che l.a C.G.I.L. ha fallo nel i ^ promuova una legge che, 1 iltUULLLllt Ui3tlvt II LUi TlfXltl \ 

paro a. «uidacali. Questo è un male dai'4fi una politira .sbagliata, che Ial|,bgiiphl i oroprictari fondiari a- O «z I 

me le cnfaclw fa^ «i\«-nle lu^ vincere nel modo più fermo imaggioranza del c.jmitatn direttivo pstjniire i lavori agricoli con lai . 

il corso delia di»ci^i»e hanno Vittorio ha parlato quindi ! confederale .s; cja dichiarato ptvI*Dcnica moderna ed a procedere a' giornata intanto erano con- to mai opportuna poiché era an- 

fisto un della politica economica e .tnlaria-■politi,-a iniTazior.ista. .ocr una i mJgLoramenti ed a tra’sio.-mazion: '/hh^ttiti- . cora viva una certa indignazione 

n^gh^amento nel 1 ^ CGIL eri ha rilevato che ' *'*’•'* Pi"'-'-'! f '’S’»!"» ^ .“lo'o ; fondiarie. Sull»' 40 ore lavorative , 'C.ui.s mat utina e pon>sn-;prr le equivocaoili parole di ?do- 

Confederazaone. Contemporanea- le u c- n-- r-.. a o rne, ^ ^ ^ ^ ^ Co.ifsdcrazione continuerà .^c.tin-.a giornata ai, rclli. 

mente queste critiche hanno segna- » questa politica .-oiio -'-.a.e nso.m ,. ^ accettata da'batTersi' ma folo per quelle indù-1-O"*» caratterizzate: - 

to il paiTorzamenlo deJl umU sin- delle critiche, molte critiche. neLj 5 ^ oorrcc''. quella cioè ric'lastrie dove rè la disoccupazione fattori. Dr. un canto la pre-j IT - 1 • • 

oacAle. Durante 1* dtscussiom »> coreo del Congresso, non tutto in-1 rivalut a/.io.-ir del salario reale..'Per le indu.strie che non hanno di-:'-' *’’ po.-izionr. ri-prlio ai nuovi; Un grflllClC C01111ZIO 
.sono avuti snvaa dibattiti. giuste. .Von riera l.a cchL. mo'r.ilc nel f yoccupsti la CGIL non chiederà i P'‘‘i-lio categorie, che an-’* rlA>lla ^:IrnA■b;o 

Si è arrivati qualche vofla aliti. Tuttavia, tra queste critirbe. baila qual*» conscntÌ 5 .;e con un con-jla riduzione delle 40 ore per ev’.-i''".o avevano manifestato ili P* Utrllct Ol^ilUrlfl 

eonttapposiaione di diverri selton j _ __ , :rro punto rii vista d'alL-o canto} Prim.a della seduta notturna ai-. 

del Congresso, ma uitto ques^ e| — .. — .. - - - - . . -- I ! esno.'izionc del pensiero della va ai uto luozo ;n Piazza della si- 

S'^S^r?ia.‘Te1 FA tORl t' OìSiAm.sO DI DRIIA O A MOMECIIORID V:.b?;;,to. Di^ranU I,mani7e-ti'Tnm'ifiria-,no 

«..luf l,byr2_ L. d.b.tU7. : -- : r p.-.rte Pob-.origgio SÌ"?!,,"' prei .rp,:»;! slp 

ips^HiOggi UNO Malo di lipo lederaleiiiJSfsgi 

ter dare a molti psrtju e rnairan, uva:l noi nric *;f‘cn*i ne! commercio. » ri i ... 

FB^nn^risérFrliisarobbe coiiirario alili impressi del 

discussione. Ogr.i .nciaerits si e tu , w • ^_. nar 3 ‘lata!i. rspoi.cnoo in modo -•'>'"1'’ *«• laioratori 

fatti risolto r.el bievr volgere ,di j , . ì'*rc'. «’ e prpctfo ìe rivendicazioni Non era ancora raduto i) canto 

pcehi minuti. Kattiralmente, sareo-, .. j « 4 - • * ** a. ' # • I ♦ # - ì (on.ri?:-..cr.‘aIi di ciascuna categoria. dclLlnno dei Lavoratori de’T'm- 

be stato meglio ehe mente avee^. {Jn ampio dccentmmentO ammxntstralltW può «timowrc e aiutare la Inimdi.-aziom Cho troppo lungo e rnr-ìra folla che ha nroco la o- 

Dcrtato un qualche elemento di di-1 . ,, - ..«i -ix- ’-ialtrond- Minorfìuo Varebb» oui P'" 

iergenza: ma questo è pressoché! ncOStrUZIOne - Le rPRlOni noil dovratino averP potestà legislativa ì«-porTP n.^i lo-o dena-^li BÌ^'o^a ' compagno Santi orila cor- 

,mpo..=ùbile poidie in riima di de-j ■ « ^c'Iìrriarc eh' ;^chc socialista. Dalla «ua ,oce i 

mccraria e di libertà, ogntmo ha- co.i ì» *edu *3 di ieri at:'.A«se.'nbIca re»*- ne rcr.iio la zfgioae re a fz- quaiche i-o’U un r-gi.nr psrtico.sic -.-ntùto != lino- ria toro ctp--i I fiorentini hanno appre- 

e deve avere una propria visione Costi meme ha a^n^^o temiir.- la di-ivorc rii c.v a Grtecr, pf.vs pni sd i’.- e rondiz.tor» rie*,.v.'.ità fti-s-'? ‘ .. J loro. ^ immenso arroscio di an- 

j ■ nrr.blemi ■ Il fatto,'cu-ssione pTp'imina-xi *i;l tltOio \ dpJ« | !i:«Tiarr il nOi’io punto di vj-u -ni! p»r.<}amo lufavia n-o.«c;;.e In;».- ‘'.r. ..-fa »•-r i .mpostazionc cri- • u ■' - 4 - . n- - ■ ^ 

L ^ i-o-i-n f-onfesma Diri* Costlluiione f Autonoinlr Hcglona -1 oronlcma dcll’aiitormmla sict^izna. oratore, e'ne q-.ie«to perìro’o czt«*e- 1 1:. pro'.ri.n lottn. linea contenutali**®*' I nnila di lutti i las-ora- 

* * *" ^ !H>_ Mar ?^n! m_^ t ti na iT rO IS toTiP. or'.o*’ ?!»A fi^ì tJJTtO Drc vcrflltl .€. «ifT^rTr. 3 • - /»>«'%«■ c.a « a-s*- I cpcia't lii-.T'.t'Éj F^artr* T^rTft*ar:= r^iAT’OT^^Itnrl. nnera i MflFirin* m 


DELLA 


m 




Oggi mio Shilo 


(Il tipo teileraleiiiJSf Sgi 


La piazza della .Si.inoria. ai’iT-Tzs 
i accogliezr- la grand.’ ma-sa ri 


sarobbp conlrario aiill ìirtpfessi del poiioio 

Un ampio decentramento amministrativo può stimolare e aiutare la 
ricostruzione - Le regioni non dovranno avere potestà Icgislatiua 


;caLeri. .-rri, edii, degli sta‘ali. popolo ri-e in es^a si riversa ogni! 
;cci., rnt. ..n-ii. d.'.; po-tclzgrafo- volta si tratta di fer -lentire 1 

, n.c:. nei ninc-.f.cnti od commercio. . .._ . , . • • - ' 


Dubbliclic 


la voce dc! lavoratori, ic-i j.fra ; 


«servano rhe da parte di qual- ; .stiroli. Ivo;, giav< crisi politica ne: oai^e Te.orima ùpoTi Vompère il sistema pò- 1’"";*;’ 4;': ”'1"^ ^ *'v"’ T u a r, « ! 

còno, che magari da parte oes co-. -;«pinir auionCT:.ni:::ich' .«> nono rian;-1 ]{t5co qeiio jiaio e pz..».--'» in Ita'.ta - ««D.orrr-ntonii. all ah. ay^-.lamen-o E Alata U volta del. or. P?r,ore 

rronisti. si è conwuta qualche ca-! Lo. d. g. Grloco •fe.-'ato in modo chiaro ed «vidcr.tc ; gapo sta*o unttarlo a uno Sisto di •'’d a.t unione ni tutti j lavoratori rappresentante della corrente d*»-' 

pitolgjdof^ .«u qualche nunto del | Dopo ur. miervcmo di TASSIANI j az.t P^-r il ron.^olidamcnto della pace, ^orriztiana nella segreteria della} 

«batlto, Oi Vittorio ris^nde rhej.d.c., rh. difende i'. ic^Jv^o h r C.G.LL. Anche 1 on. Pastore ha 

,nil terreno deirunilà «àndacrie nonjde la psml. il compsioo C.RIECO .tettUno f» semorr «le-|, “«trù ms^ sono c salito al a tri- annunziare al popolo 

crìiltCìTìrt caoitoIaxiOTki dn part^ socratico io ricordo rh 9 ^ne- .jj eh» ri!»Ma fi or-a- Filma prr esporre le conclusioni 7 t- •* j it r i • ? i' 

reiemno. Si comphmo degli •‘‘^oezi ; ‘ ^ :tr* nei primi decermi del aeroio an- r.ei sfco’o a«r> 7 .«o tr .«iato «mi-l' -ii dopo eetle giorni di congresso 1 muta delle forze lavora r.ci 

rfu.vU per trovare *1 l'^tc^ano A,r,'^Vnto ammi-1<tra’ivo dem P*'"'** .tarlo, ma dal modo **««0 come s a-.c giunta la corrente demorri.stiana. e oggi una vnt»ona su tutti coloro, 

punto di ir-contro e. questi vforai. j^o de"o S-ato a’m.fxzo dei'a ere,. { nszionaìc ycn.-D. --là nell intcrvento di Pa-'che .«speravano in una diversa solu- 

quando giungono al con-vplmento. ; 7 i(*-.e drii'Eme regione. svcr.*c faco’.- w 1 f i ' ^ TOi-TeI^MÓou^°è'^cor.*''adma'^" !ancora una volta Oggi conjzione dei dibattiti al congreriAO. . 

Sipreseutano una vittoria di tutti, rà tegialsiiv, d, ' con-sdir.,. ^ Hemocri.stiani hanno «ii-} Rivolto agli o-A^ervatori 1 on. Pa- 

I 1 -.-—tuazlone per .e matfrie «3w »'wb...rsl. Pa.ytai-do a parlare rieLa Sartie-* Il ■■•alilama aornrin i Hi tr^ttar^ t rirnmami ^ I 


IBI .-Jum-ntaritti. dei. lettaralmrn'.e gremita da mi-; 

* ^ _: nar 3 ri%ia;i. F«poi.cnrio in modo di lavoratori j 

lì’rc'.c e prpctfo ìe rivendicazioni Non era ancora raduto i) canto. 

« 4 I i (on.'i?:-..rr.‘aIi di ciascuna categoria. driLlnno dei Lavoratori de’T'm- 

e e atuiare. la {ru mni.'-azmm che troppo lungo e menea folla, che ha preeo la p~- 

tà leeisìativa ;•* altronde .Minerf.uo sarebbe qui il compagno Santi della ror- 

eg 5 ai le^porrcnP. loro dettagli. Bisogna socialieta. Dalla aua toce i 

’U un r-gi.TiF psriicotsic [ '•*'*'''** ' ^lot ani han- lavoratori fiorentini hanno appre- 

ri.* .---la .t'v? "** nrc-cntoto la linea aa loro stc.-si i «luicniioi o-ono «pprc 

ìamo nifaria fa p-t ì’impostazionc cri- ’® *" immenso acroscip di ap -1 

le q-.ie«io perìro’o 1 la pro'.ri.o lotta, linea conten’Jta Pl*®*i che l'nnità di lutti i lavora- | 

vari li: cecisM «ii-.r-t;^ Cartr Unitaria della Gioven- l«»rl, dagli operai delle officine e} 

n ilPo sev.f-a i/isto di «la-, i; \ r..a*rire Un posto a parte '5 del campi agli impiegati e agli in-} 

.ct>« I.P-.P'i- i b.l,„„ d.l co.sr,„.i 

r , ^ i„ „,a„ i»ii» 

Ar*i^4• or»* ^ ^ oro lìfinn ^ Ictnci'^to ct»*o il • ■ * » 

«la.v.o approvarlo. L>*er-; cr ngi-p’-s.’ 0 tutta la classe lavora- gr»n parlare che si era fatto 

potestà «anciie per L 'C-I.-^.p itajsana. I mutilati di guerra 1 ■>nbl«nti inirressall. «Il 

lueeto progetto porterebbe b?nnn inx'ìtat-) a mr-zzo dei loro ì *'®®i « rotture. } 

ì a rompere il ziif-rrr'.a pò- v 1 - ,—, 14 -. -x-u -y- T>-,-«-,y- 4 . ! 


UNA AUTENTICA 
OFFERTA 

DI MIGLIAIA DI ARTICOLI 

A PREZZI FUORI 

CONCORRENZA!! 


!vna oav» criri poli.ics n«r, , orlma o poi a rom.pere il ;iif-rm^ po- »»«T 

'«pinic auionOT.cijiich' .«i icor.o nan;-! dello ns'o e par.-,'* in Ita'.», - «.DprF,—, nionu. _ aiiari.ay^.i 

i fe-'-ste jri modo chiaro ed «vlócr.ic ; gallo S1,»o untiarlo'a imo Sisto di'*’** alLunmnP ni tutti j lav 
jj j Dei n-,alr;s=e-c siciilano pi-ofit'aropo ìe n|p<, federale aarebbe contrarlo sg'.! per il con.^olidamento dell; 


quando giungono 
rappreseittano una 


i lavoratori. 


!onde adaltarc alle rondi.’.Iont ’o'all • 


.^ardo s parlare rieUa Sartie- ' 
il comoacno Grieco «>«.-«crva che ' 


Il prelilama agrario 


::ga nel!» rr.a.««c 


jmrnT-.cato di trattare i problemih, affermato; < Essi attende-, 

^ c della Iritt.i ainnflazione. vano che « sfaaciaiac come era il 

7-0 Canpi.gi annuncia subito che eglì.Nro de^deno. Essi attemievano -« 

qsi'- .pcr mandato delia sun correrne, j deirunità frindacale >. ^ 

i a\ rebbe trattato quei punti orga-[ Dopo brevi ed applaudite parole 
; n zj:a’ii i interni con-siderati di. dei rappresentanti stranier: al con- 
’':ia,egiorc frizione. Ma egli premet-j accolte da un interminabile 

,^, 3 . te; .Vr.n sembri que.rio un tenta-è salilo alla tribuna ii 

*?; indebolire run.ta «nds-! compagno Di Vittorio. Durante 11 
caie. Non .si e screditato per di-; . .. ,„.,.. 4 ,t 4 .. 


Per dare agio a tutti ; portatori « Tc.-serc Sconti Spe¬ 
ciali 1S46 » di rinnovarle per 1 fi'iiin m corso, si comunica 
ciie 1 Estrazione cci Doni, anz.rliò ai'vonirc il 15 Giugno, 
'*'-'’F 3 p.'orogata al 15 Ottobre p. v. N<in mancato rpiindi di 
approfittare d; qur.:;^ mici e )ordmaria agciola/inne e 
poter co.-i concorrere alla di'tiibu.'ione 

fli I .FIIl 4 l<»AE 

in ricclii.'«i»iiiii preini! 

♦ 

COMPRATE SEMPRE DA MAS 
MAOAZZIHI ALLO STATUTO 
E COMPRERETE SEMPRE BENE IH 


mi" JI.T'a—-.lì,’" p'y'ì'y.-f'*.1’ ». * fcrydii»,o ptr l^xcrrMo tr.Qot.m- 

^r* ' - * a'-Va aiHT* esoidis^^ l'orotsTT^. >.i.irrAO. rtr.3 AUo • )>opo:arìor.i # d: irriUiopar# lì con- n h^nno pot'JtA fsre. h^n- ^ istorio ha me5Si in riflnliO la 1 t , 

qualcuno t scivolato «u la *Ie;".iTa!r r.^-* rivo deli p. ritirar, Ui.-cùmo londotto : trol'o demooraUro popo!3re e le ini- , no dimofir^to l altn clima di ìi- * lavoratori hanno condotto e 

ne ideologica. c(wa da r^nleque-^,-.^ ,-o-dir,amentn ri.c'is Rtp-jPh’.iri) | ^ .'■p-c«loiie c di «nazlo-, , 5^,4 locati. ^ ^GIL. Co.n conducono contro tutte le forze.} 

«tr. poiché 1 iimt« gindecale .«1 e,',« drve caicic uno «■i.’-ii’r.cm.-» esp.-c** j • a Dzsz.onr I spiega pdi perche i comii- ri-my,-»»—...nnc. Ai ltK4»,-»4 a, rh- CTii-i- 4 .KKorft far» delta no-tra 

«onda niiridentità degli Interessi ejdi tradurr* nella pra-ica i .ni, FT chiaro che il nonro »tt*gtta- nlitl pur non arenando il punto di d.mo. lr.iz.one di liberta, di che " vorrcblwro fare della nostra, 

mU'identltà dell* ideologie.. generali e 1 rtiritii zfT~r-:'..vi a 1 rr.rnio verso te no noia noni alto ale-, vtjrta di co’oro che vogliono spingere r in.ema. di ri.spet.o Patria una semi colonia ai laio-' 

.-.. 4 .- 4 .„.. «i «nriaean!?'*"^» F*^’*= ^ co,«:*i-!-'re «leve fs«rrc «>irri ac.’o’.utameiite. ■ «j. amonoml- regionali fino alle po-idcllc minoranze. ,si è rinsaldata ratori ». Ma 1 lavoratori — ha sog-‘ 

Cisscun ^Pàt^RC . . - •iTin.ìr.nale, Nei titoli rhe us'iano deijdtver.'o da quello che * *’*'.** R*Mtesti legislative pnrraric. convcr.sono!Lun.la .sindacale, dito Cappugi. 5.1 ff;„ntn l’oratore _ hanno straDUato' 

è Ubero di profe«««»re la proy.ia civili, «colo rici, po llici rcl .p.v««sio Grieco ricorda che 11 go- eh» la ««lurione del problemi della è ri;rr.o«trato che oggi il sindacato l oratore ha no ppaio, 

ideologia. : eiico-vici-li .-sol sb'nla.v.o risto impor. | verro ii.-.iiar.o conclone cor. U ^o- del paese sarebbe -ti-'- -• » , * coloro che vi fi nascondevano! 

A que&to propoMto Di Vltlono ' lanij direttive a! -loro fur.i o .verro sim-laco un accordo rei *«1-; molata ed aiutata da iorme ampie i *^ • ■•■*’'’'-•’ ** uni ar.o e non ^^1 dietro, monopolizzando i »entimcn- T 

orotenta contro un giornale di Fi- Or, dobbi^nq stabl.ire. proceguc i.;*eTrbrr 154«. rc.a'Ko all Al.© Adige decer.trarr.er.io amministrativo , .sindacalo unico dei fasciati. Di que. ,. . p,-,.- 1 - San«liera ! 

. ,_-. 4 .- -Il- CO Tip 4 grò Grir.'o. r.->rt qua: miTri 1! ; ^ aTcr na cr.r la Repubblica Itahana ouMta Cun-ione dovrebbe c'»ere af- •n = iiWer-.' a» *' “* amor Qi Fat.ia, la oanoiera , 

renze che h» ««y-h'ato con” Ptìc. , avrebbe avuio ccKcIenz* «iei «uol, fidata ad organi eletffri regionali ri' ' ”. , ‘ » * italiana e la portano avanti >. ! 

seduta di *' '’JPi « R^elle direttive. ’Cr.A delle cau. i dni..-ri m que.«ta par’c del suo lef-1 conTrretamer.Tr »d un consiglio rezio- pero, afferma _ 

tro fi’ nome ai C»e»U L.r.#To n de;la «ìecader.ra rii ceri* «ftm.» 1 rfo io arct.e senza !o ^Mme.io. non riale, ad un» deputaz.tore rcgtonaleiil delegato democristiano, stan'lirc 

questo fOàS* •»»to wo. afferma crarie. egli noia, e nei’.? conir.idc.z.o- r.ec. - silo e ocricotO'O di un accoT- ,| p-ft^de.-ite della P.enubbllca At -1 j hmiti di competenza e questi 11- ' ! 

Di 'Vittorio, arrei abbandonato ii tra i Principi da e-s,.* affermai* e do inicrn.iztonale ,, regione dovrebbe e.«serc data lai 01 compeienza e quesu li . . • ■ ■ ' 

ronoTMSO j1 azione pratica de] rodere nel!- «ueì Xi-ii, rorr.mi,.«Icne del 75 fon. Jab. facoltà di roo-dlnare le attività del-, 't^tFihra alla corrente demo- FA^aeMyiAm f4a|| 

éeanocTistt.no potes«e semorare un ria alla rearior.e, ; rista. .*i trs«la infatti di vedere ,e fond'zi^.i «irtonaU i! pen.«ifro c.»pre6so ieri da Morel- CAGUARf » 49 57 g« 151 

_ -ciVIm •" '•*' territorio „ dlKiorso del compagno Cricco ’l «luale aveva affermato che be.ri FIRENZE 37 .54 ,3 2fi «1 

Il Cpu^P» F.rl.m.n*.r. |ec,^:z.tor/uru orga'nizrarior.e regio IJrroiìvi^pyrttcioJ^ri'^ebT^^nrig^^ tu’^’^b^ne^Vo-^e^SrUnVo democrUtiana GENOVA 27 M 31 9 22 

d»! I-.C. I. è eanvocatg In i P-rleoUre regime regionale desui Numwatt SWut2t7 demSclu raggiungerà la maggioranza polche MILANO M 43 12 «7 16 

rlunlon» planarla iunadi Ito »tes*o e favorire formazione di Difondero l'unità -Sttani tra I qpali fon. Ambro«inl tn.spira all afflato unl\er*ale di NAPOLI 71 SS 59 5fi 7.5 

• Aluana a Monlaoltorio. *"*'• nuova classe dlrlgen'c intercipsa'.a Ideator» del prefetto «1 congratula- Cristo. Cappugi afferma che non è PALERMO 14 1.5 79 32 77 

La BPaaanxa -* obbliga- ! intimamente allo sviluppo della de- Po:emlrrar.do poi con coloro che af- ne vlvair.ente con l'oratore^_ neU’intenzlone della • sqa corrente ROSTA 17 99 II 74 49 

praaanaa w aaniin»» .mocrazta e «Je? progresso «ocIjI-. ferr-.ano che ogni «lo.nresslone di Tipo Dopo due «iisconi di RUSSO PE- .._ _ -» -* n «a «« 

torlg# , ■ Drrpo as'er affermato che i comuni- a-jtonoTiiJUco è ni' pericolo per '.a RRZ «U O ' e CACCURl tO. C.» U tnonopolizzare il patrimonio re- TORINO .i5 «1 97 51 26 

' ti Boa taaano una posizione preeon- untià delio Stato Grieco oou che seduta è tolta. hgioao. La precisatone viene quan- VEN'EZIA 69 29 47 90 9 


Laboratori 

Industriali 

Apparecchiature. 

Radioelettriche 


Ifiìcf 


Stabilimento 


\'iÀ Pinata .A.«t: n. 12 
fPiazza Piemonte) 

Tei. 43 . 66.3 - Tcleg. Liarosiio 
I L A .N O 


questo fotse stato vero, afferma crazie. egli noia, e nei’.? ronir.idciizio-j r.cc.--:a:lo e rx-ricolo»o di un accor- L. ai’p-eridente 
Di Vittorio, avrei abbandonato iÌT.e tra i principi da *.*«•* affermai* ejdo inicrr.izlonale |<i regione "doi 

jfszior.* pratica de] rodere n-f' Miei rorr.mi,.«Icne «Jel 75 l on. Vab. Irii roo- 


II Cpurro Pgrl«in»n«ara 
dg| f*. C. I. è eanvocAtg In 
rlunlon» glanarla iunadi 
9 (luano a Monlaoltorio. 

La Rpasonxa è obbliga¬ 
toria# 


•nlnard* f#» • a Clia’I -.V i 7 7. 111 il Ol^or» CRI COmpajTin VAriCTO»** •• va-»^svi ..la^a aaieavw 5.»»%^ ws... . a aa.a^ 

rg^nizrarior.e regin- ri^ la corrente democrUtiana GENOVA 

cr^Mttcó^defo Sta! regime regionale desùi Numwitt SWnttt7 demSclu^ maggioranza polche MILANO 


9 25 It 17 44I 
95 49 57 99 131 
37 .54 S 26 91 

27 6fi .31 9 22 

7.3 43 12 97 16 

71 99 59 56 7.3 

14 1.3 79 32 77 

17 99 41 74 49 

.33 71 97 51 26 

69 29 47 90 8 


Temici C(ì Operili delle LJ.AR hanno coAruito 
per noi i/ 

RADIORICEVITORE 

ELEG.L\Z,A, Alla fedeltà di riproduzione, 
potenza ed ccoiifmiia si compendiano negli appa¬ 
recchi LìAR di alta cliì'^se. 


Cataloghi a rirli* 
Vliitateci alla Fiera Campionaria - 


.alilo 















